WILLIAM H. PRESCOTT (1796-1859)
E LA STORIA COME ARTE

E ormai mezzo secolo che lediziome a cura della ¢ Everyman's
Library » delle due pitr popolari epere del Prescort (The Conguest
af Mexrco, 1908; The Conguest of Peru, 1909) ha consacrito com-
mercialmente il suo ingresso nel pantheon det classia della lettera-
tura i hingua inglese. 11 primo centenario della sua morte sara com-
memorato nel 1959 da un numero speciale della Hispanic American
Historical Review'* nel quale studiosi di varie nazieni offriranno il
loro omaggio scientifico allo storico americano della Spagna del
Quattro-Cinquecento — dall'unibcazione politica sorto Ferdinando ¢
Isabella, alla formazione del suo impero nel Nuove Mondo — e della
sua egemonid europea sotto Carlo 'V ¢ Filippo ILL

Pits d'un impéro il nostro secolo ha visto sorgere e tramontare
o declinare, ed altri ancora ci stringono Ja presso, proclamandosi
investiti di missioni civilizzatrici ¢ di messaggi universali. Non sard
pertanto una pura esercitazione accademica soffermare anche noi
Pattenzione su aleuni aspett dell'opera del Prescott e sui presuppo-
sti ideali che la ispiraronc. La polemica tuttura viva nel mondo
anglosassone — con buona pace di Lyton Strachey, il quale ebbe a
definirla cone of the curiosiies of human ineptitude» * — intorno
al carattere proprio della storiografia: se ¢ fino a che punto essa sia
una scienzid, sla pure empirica, o un'arte, un ramo della letteratura
dimmaginazione, rende inoltre, se non m'inganno, particolarmente
opportuna una discussione critica dello storico americano chie & rico-
nosciuto oggi fra i pionieri della storiografia artistica nei paesi di

1 Devo questa informazione alla cortesia del prof. Ri A. Humphreys, dell’'oom-
versith di Londra, il quale mi ha anche concesso di lepgere, in manascrito, il 1esto
del mip eontributa wr Preseore che saeh pubblicate nel fascicole: del febbrais 1959
della Flarpumie American MWistoneal  Retiedl,

2 | Steacsry, Portraits in Misiaitre apd Gther Eeond, Londsa 1931, j. 160
{dal sapgic st & Gibbaos),
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lingua inglese. Sia dunque lecito, anche ad un non specialista di
studi spagnoli, come chi sorive, avviare rale discussione.

L

Schbene quasi tutte le opere di Prescott siano state tradotte in
italiano nell'Ortocento®, non mi risulta che siano mai state oggetto,
dal secolo scorso al momento presente, d'un esame crcostanziato e
approtondito. Gino Cappont, al cul interessamento si deve la ver-
sione, apparsa a Firenze, della prima opera dell'aurore, La Storia del
Regno di Ferdinando ¢ lsabella, nel Manilesto editoriale con cui
venne annunziata si limirg necessariamente ad osservazioni di carat-
tere gonerale. Elogid «il senno e la temperanza » con cui Prescou
aveva giudicato la politica det Sovrani Cattolici di Spagna, la viva-
citd dell'esposizione ¢ le « immense ricerche d'archivio > su cui que-
sta era impiantata. < Pochi libri s, egli serisse nell’ Archivio Storico
{taliano*, « potrebbero offrire al pari di questn varietd e grandezza
di eventi.. ¢ stranczza di costumi ¢ caratteri attcggiati diversamente
¢ fortemente scolpiti ¢ come spiccanti fuort da una rela vastissima s,

¥ La traduzione della prima opera di Prescott fu inimata a Fuenze da Antatio
Gallenga (Mamotti), 11 guale aveva Gonoicitto. Pattore g Boston ove visg csule dal
I836 al 1839, nm mon potd condurlaca termine porehé costretto nuovamente ad spu
e, Bassal appacve ) fnalmente 4 Firemze solo nel TH47-B col ntdlo:  Storie @ Regro
au Ferdinands e ligbella Sepram Catiotict ai Spagna, duH. Tsie) Preseott, recata per
by prmy wedta i dtaliaon da Ascanin Temypesting, 3 cara dewli edizort V. Batedl| & Co,
{l’_‘.fr. in The r:.-;-rrﬂpﬂ:?:.-.!'rr.'r;- -J,r 15 M, Preseart: T833-47, Boston 1935, fipe S5 W3, 155
133:5, 191, 1845, 3046, 347, 259 lo scofibio di lettere Felative Ul progetto i tro.
elopaome dell’opera & in the beannful lammeige of Petrarch aod Dante », coime sorooe

cmpiaciu Prescot; fras i, Cappani < Gallenga).

Sempre o Firenge, ma comdotte sulle version spagnole, furono pubblicate tradis

gionl parziali della Conguent of Perw ) Presoott, sotto | ttoli: Compendin delle
Nosizie Geagrol sl Perie apindt fo Odnguisio, ece. tradte dalle Stevia i Guglieloie

Freseort e vevare tn atwliana de lesare] M[aghenint], Tipografa Galilesana, 1855,

e Neorig delly Seopevta = Comgeotte del Pers i G, Preseort, o curn dello stesm
traclitiore. o -editore, nel 1856,

Nl 1862 vide Ja luce a4 Venezin Lo Vi df Codo Vo dopo la b abdicasione,
versinne dall'isriginals mglese g1 Prescott, 4 cora di Andeea Vetiers, editore Antonells,
© nol 1863, appacve a Torino e Veoezio, la Storfe del Regno dv Filippo 1E a curn
di B, Fulln ¢ R, Saggioto, i una Nuova Collezione ol Opere Storiche In ung
oota o quest'iltma opera, 'editore esprimeva loo speranza {p. xgin) di poter . presto

‘pubblicare del Prescott | %agel solla Lercerarura Ttalizna, mells verdione profoessugll

da Angsle Messedaglia, ma non mi risula che questa abbm mai visto fa luce.
+ dickivio. Srevicn Malimo, Appendice, tomo 1L ppy 6067, Firenze 1843,
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B. F. Aquarone, recensendn due anni dopn o stessa opera, AvanLo
ingenue critiche formali al mietodo compositivo dell'autore, < poiché
quel modo di condurre gli avvenimenti ciascun in un capitolo a s¢,
staccati gli uni dagli altri, non ci pare che consuoni felicemente al-
l'epoca che imprese a svolgere... L'e unepoca quella piena di poesia
e fa d’uopo narrarla con ampiezza di metodo.., € con larga abbon-
danza nella dicitura ». Paradessi del gusto e della tradizione lettera-
rial AllAquarone pareva che la narrazione di Prescott non rendesse
giustizia «all'evidenza e a quel complesso dell’azione drammatica
che nella storia, specialmente dei papoli meridionali, si ritrova ¢ ¢he
quasi carattere proprio non vuolsi da essi scancellare s ®. Tl difetto
principale che parte della critica moderna imputa a Prescott & preasa-
mente d'aver dato un colorito troppo poetico agh ayvenimenti narrati.

Lo scirso interesse critico che sinora ha destato in Italia l'opera
dello storico americann contrasta con quello assai vivo che egli ebbe
per la nostra cultura, e la notevale influenza che questa esercitd sulla
sua educazione letteraria e storica meriterebbe desser studiatn ana-
liticamente, Egli visith solo per pochi mesi 'Ttalia, nellinverno del
1816-7, ma la sua padronanza della lingua e la familiarita con i
classici della poesin italiana dal Trecento all'Alfieri, ¢ con gli storic
dal Machiavelli al Giovio, al Bentivoglio, al Giannone ¢ al Botta,
furono il risultato degli studi sistematici che egli intraprese indipen-
dentemente a Boston nel 1823, in preparazione della carriera lette-
raria che si era ormai proposto di seguire. Il frutto pilt specifico di
quegli studi & rappresentato cai contribud e jraliani » di Prescotr, che
apparvera sulla North American Review di Boston e furono poi
raccolt, insieme ad altri saggi lewerari e storici, nelle sue Biogra-
phical and Critical Miscellantes del 1845,

Ecordi con una rassegna, « Italian Narrative Poetry », nell'otto-
bre del 1824, che provocd umg vivace replica polemica di Lorenzo
Da Ponte, l'es-poeta cesarco e librettista stabilitosi dal 1804 negli
Stati Uniti, alla quale Prescott ribatté nel lugho 1825 con l'articolo
« Da Ponte’s Observations». Nel luglio 1831 vide la luce la sua
« Poctry and Romance of the Ttalians » e nell'aprile 1842 una lunga

B I4ed., tomo TV pp. 170584, Firengd: 1847,
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recensione dei due volumi di Antonio Gallenga vsciti a Londra I'an-
no prima col titwlo Ttaly. General Views of its History and Literature
in Reference to sts present State, by Lurgt Marwott,

La eritica letteraria di Prescott muove da un gusto moralistico
e da una concezione puritano-didascalica dell'arte, modellata in larga
misura sul canoni esteticl di cui la Bdwimbuwrgh Review era diventata
la pil autoreyole rappresentante e propagatrice nel New England.
Le sue rassegne sono condotte sulla scorta del Tiraboschi, del Mu-
ratorl, del Ginguené e del Sismondi, ma i suol giudizi sulla lirica e
sull'epica cavalleresea italiana sono costantemente dettati da una ri-
gida valutazione della conformitd o meno del prodoto letrerario ad
un astrateo paradigma ideale: d'una letteratura, ciog, intesa non solo
ad esprimere ¢ suscitare emozioni dilettevoli, sibbene ad inculcare
sentimentt elevat, ad impartire nozioni utili, veritd hlosohiche o
religiose, ad informare sui costumi o a delineare realisticamente ca-
ratteri. o passioni umane. Coerentemente a siffatn presupposti, Pre-
scott mostro di deplorare che la straordinaria sensibility degli italiani
alla bellezza fisica conferisse a gran parte della lora letteratura un
carattere £ un tono « ornamentale s, e si rammaricd che, dalle opere
di fantasia « the Italians scem to demand nothing further than from
a fine piece of music, where the heart is stirred, the ear soothed,
but the understanding not a wit refreshed s,

L'angustia dell'angolo prospettico dal quale egh considera lo
svolgimento della nostra letteratura e quella che potremmo chigmare
Ieteronomia della sua poetica, che si riflette in una scala di valon
inaccettabile per il gusio e l'estetica moderna, spiegano a suthcienza
le sue preferenze e le aberrazioni dei suoi giudizi. Dante gl apparve,
s1, 1l poeta che aveva esercitato un'influenza incaleplabile sulla lette-
ratura € sul mondo intellettuale; pari solo a quella che la rivelazione
del Cristianesimo aveva irradiato nel mondo morale, ma essenzial-
mente perché Prescotr era persuaso che enmtusiasmo religioso o pa-
triottico costittisse la pali nobile base della poesia lirica d'ogni tempo,
Della Commedia, wuttavia, dichiard d'apprezzare particolarmente il

Purgatorio, che per essere « full of sheer meditation and sweer de-

scription », giudicava «¢as more a I'Anglaise than any other parts.
Riconobbe anche nella poesia del Petrarca il culmine della perfezione
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formale, & non nascose la sua ammirazione per & lo splendore d'idio-
ma poetico » che Petrarca aveva saputo infondere nella lingua italia-
na, per il ealore e la ricchezza immaginativa che egli aveva lasciato
in ereditd alle generazioni successive. L'Ariosto lo lasciava insoddi
sfatto per non aver sempre associato alla purezza dello stile quella
del pensiero e del sentimento, quella «pitt pura moralita s che, ad
onta della sua « mal controllata sensibilita », gli rendeva pitt conge-
niale la poesia del Tasso.

Malgrado questi pregiudizi contenunstci ¢ moralistici, lo studio
della lerreratura iraliana, soprattutio del poeni cavallereschi del Pulei,
del Boiardo e dell'Ariosto, e dei < luminost » storici del Cinquecenta,
lascidy tracce profonde nellopera storica di Prescott, arricchendo ¢
disciplinando la sua fantasia, A quegli autori egh pili volte si richia-
mia, come a modelli insuperati di smagliante pitcura di paesaggi 1m-
maginari, o di stile storiografico ricco insieme di formale venusti ¢
di vigore speculativo, Nells Storia di Ferdinando e Isabella, egli
inserird una sua dignitosa versione in versi sciolti di due ottave del
Morgante adombranti la eredenza popolare in un nuovo mondo nel-
lernisfern occidentale®, e la lettura delPAlfieri ritemprerd nel 1844
il suo spirito prostrato da un grave lutto familiare, stimolandolo
riprendere il lavoro. Troviamo infauni la seguente annotazione nel
suo diario sotto la data del 21 luglio di quell’anno:

Industry and literary ardor improve. Been reading, or rather listen-
ing to, Alheri’s Life — a strange being with three ruling passions,
literary glory, love and horses! the last not the least powerful. His literary
zeal — by fits, it is true — is quite stimulating, and, like Gibben's Me-
mairs, rouses the dormant spark in me. It is well occasionally to redn-
vigorate by the perusal of warks so stiering to the flagging student 7,

Sin dal suo primo saggio sulla poesia italiana, scritto a ventot-
canni, Prescott aveva del resto mostrato di possedere una piena co-

¢ W. H. Prescory, Histery of the Reign of Ferdinand and fsabella, e Catiio-
lie, of Spaw, 3% ed. in tre volumi, vel, M p. 107, Londri 842, Lir, Poogt, Morgante
Maggeore;, XXV, 220.30, 1 girdizi i F. su Dante ¢ Petrarcs & trovane pol sio
diari, e sono nportati da G, Ticewew, oddla sia Life of W. H. Drescotf, Boston

1564, p. G6.
T Troxsoh, pp. 24002 234
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seienza del contributo indistruttibile recaro dallltalia alla civilia mo-
derna, non solo letteraria, e l'aveva espressa in termind entusiasticn:

They have — egli sersse degli italiani al termine della sun rassegna

sulla narmitiva — other claims to our admiration than what arise from the

inventions of the poet, or from the ideal Ieanties which they have revived
of Grecian art: that the light of genius shed upon the world in the
XIVth and that of learning in the XVth century, was all derved from
Italv; that her writers lirst unfolded the sublimity of Christan doctrines
as applied b modern litesature, and by her patient philological labours
restored to life the buried literature of antiquity; that her schools revived
and expounded the ancient eode of law, stnee become the basis of so
important a branch of jurisprudence both in Furope and our own country;
that she originated literary and brought tw perfection unequalled in any
other languige, unless it be 1o our own, civil and political history: that
she led the way in physical science and in that pf political philosophy,
and finally that of the two enlightened navigators who divide the glory
of adding a sew quirter to the plobe, the one was a Genoese and the
other a Florentine.

@ 0 =

Questi primi esperimenti letterari di Prescott ¢ interessano oggi
meno per il loro specifico contenuto critico, troppo legato, come s
¢ detto, a principi esteticamente sterili, quanto come ndici d'una
seria preparazione umanistica ¢ di un'apertura cosmopelitica piut-
msto insolita nell'ancora prevalentemente provinciale cultura del
New England. Scrivends nell'agitato deceanio del primo dopoguer-
ray il militante storico della cultura americana V. L. Parrington clas-
sitheo Prescort fra gli esponenti delly e mentalitd braminicas nel-
Paristocratico New England, la cui tradizionale egemonia intellet-
tuale e politica era per la prima volta minacciata dalla montante
marea democratica dell'ra di Jackson, La sua opera storica gh ap-
parve mirabile, si, per ampiezza di concezione e svolgimento dram-
matico, ma moppo distaccata dalle «sordid realiies of America »,
troppo esangue forse — Thorean aveva adoperato un termine pill
violento, scrivendo degli storici coloniali del Massachusetts: « emascu-
lated... cursed with a stvley ¥ — espressione upica d'una classe in-
tellettuale agiata ed isolata, e di quella «tradizione cortese s caratte-

o in HLOT Peoxy WO B Mrereopss Mew Yok 1805, po 169,
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rizzata da un raffinato moralismo « che professava di considerare vir-
tiu-suprema il chiuder gl occhi sui fati sgradevoli ¢ legge sovrana
la convenzione s 7.

Rilevare il carattere umbratile delly vita ¢ dellz produzione d'un
autore & certo lecito, sebbene l'implicito collegamento che recent
studiosi hanno stabilito fra la diffidenza che Prescouw manifesto verso
i movimenti di massa ¢ le teorie rivoluzionarie ed il futto che egli
fu imparentato con alcune importanti baronie finunziarie ed ndu-
striali del paese ¢ godé di cospicue rendire '
comprensione della sua opera storica. Non tutti 1 « Bramini s del
Nuovo o del Veeclio Mondo hanno creato opere del valore storico

non giovi molto alla

e letterario di quelle di Prescott, né la ricerca della veritda — la re-
ligione dello storico — ha mai tratto gran giovamento dal culto di
chierici ‘engagés’, né infine ha senso giudicare il pensiero d'un au-
tore in base alla sua devozione pii o meno fervida ad ideali o teornie
che egli non professo, e tanto meno condannarlo per non aver for-
nito risposte a domande che neanche s pose. A me sembra che si
debba anzitutto metter in evidenza la forza morale grazie alla quale
Prescott seppe vincere la sua grave menomazione fisica'! e dedicarsi
ad una attivitd indefessa, non solo intellettualmente hiberatrice per
lui nella sua cronica infermitd ma utile al progresso della cultura ¢
fonte di estetico godimento per P'umanitd. Non va inlatd dimen-
ticato che la paralisi della retina prodotta da una contusione ad un
occhio durante gli studi universitari a Harvard, e la ricorrente in-
fiammazione reumatica all’altro occhio, resero Prescote per lunghi
periodi della sua vita quast del tutto incapace di leggere ¢ di seri-
vere e lo costrinsero d'altra parte a rinunciare sia ad una regolare
carriera professionale sia ad una vita comunque normalmente altiva.

Dopo varie esitazioni e diversi progetti di lavoro — fra i quali
vaghegpio anche un'opera ¢ which should exhibit in masses the maost

By, L. Paemiscros, The Romunte RNecoladion in  Awerrea;  TEWRE0, Mow
York 1927, pp. 436, 434

oW, Caanvar o M. Knaus, WL M. Prescast: Represensaiine Sefections, New
Yark 1913 (lntrodizinne).

11 o [ hght as — mectapharically speakisng feerisss Prosvott nel 1857) -Cervantes
.l'-,"]_HhL al LI.'J."E.!'IEIJ—WI”h Wla s ]m_l_u] L']'iIJFlJ.IZIJ L ]:L_ {_}uilh'h-". ] 5 .“'. PJF_’IDIL’. E-{Jﬂhlﬂ [ =
Few York 1904, p 20
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important periods, revolutions and characters in the history of Ira-
lian letters » *% ‘ed una storid di Roma antica, sul trapasso dalla repub-
blica allimpero #, — egli concentrd energie ¢ studi sulla storia della
Spagna nei secoli XV e XVL Influirono certo sulla sua scela della
Spagna come temad specifico di ricerea lo stimolo  dell’'amico 1spa-
nista ¢ futuro biografo Ticknor, non meno della voga contempo-
runea degli studi spagnoli nell’Europa postnapeleonica, isprrata da
una reviviscenza di spiriti nazionalistici nella penisola iberica e rav-
vivata dal conseguimento della indipendenza dalla madrepatria da
parte del Messico nel 1821, Le prosaiche circostanze ambientali della
commerciale Boston probabilmente contribuirono ad acuire in Pre-
scort un impulso psicologico di evasione dalla sua esistenza claustrata
ed opaca, orientandolo istintivamente verso un mondo esotico ¢ co-
lorito, € un periodo Storico ricco di fascino per la fantasia € di av-
venturose vicende.

Con singolare modestia e sinceritd, egli non pretese mai di aver
shbracciato gli studi storici per una augusta vocazione alla Musa
di Clio. Completata la History of the Reign of Ferdinand and Lsa-
bella dopo dicci anni di laboriose ricerche, confidava al suo diario
il sentimento di soddisfazione tratto dal lavoro che l'aveva affran-
cato dall'esnnd ¢ dalla monotonia della sua esistenza:

Mo historical labours, if rightly conducted, can be moaotonous, since
they afford all the variety of pursuing a chain of facts to unforescen
consequences, of comparing doubtful and contradictory testimony, of
picturesque delineation of incidonts, and of analysis and dramatic exhibi-
tion of character. I do not flacter myself with the idea that [ have achiev.
ed anything very profound, But I have made a book ilustrating an
unexplored and important period from authentic materials, obtained with
much difficulty, and probably in the possession of no one library, public
or private, in Eurape, As a plain veracious record of facts. the work
therefore, till some one else shall be found to make 3 better one, will fll
up @ gap in Hrerature; which, I shall hope, would give it a permanent
valye — a value founded on its unlity ',

12 Tienwon, po 73.

18 Mool genuio 1826 abbandond quest'wltimo pregetin, annotando nel suo itia
rin: & The great apd ecarned Mishube has been employe! these dozen vears upon 1.
Shall T heat the bushes after this? s, K. Ogopy, o at, p.o 76,

1¢ Trggvown, p. 103
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Nello stesso spirito di disarmante umilta, Prescott confesso ven-
ranni dopo, quando era ermal un autore universalmente acclamato,
le sue ambizioni letterarie:

I am awfully sensible that T am far from having dene justice 1o a
subject o vast in its extent and so complicated in its relations. Tt is not
necessary to urge in my defence any physical embarassments under which
T labour; since that will hardly be an excuse for not doing well what 1t
was not necessary o do at all. But [ may be permitted to say that what
I hiave done has been the resule of careful preparation; that [ have en-
deavoured to write in a spirit of candor and good faith; and that
whatever may be the deficiencies of my work, it can hardly fail — con-
sidering the advantages | have enjoved over any predecessors — to present
the reader with such new and authentic statements of facts as may afford
him a better point of view than that which has heen hitherto possessed
for surveying the history of Philip the Second 5.

Storiografia dunque, quella di Prescotr, che si direbbe, dagh
inizi e fino alla sua ultima opera, senza problema storico, per usare
l'espressione erociana '%; storia filologica ed erudita non scaturiente
da una profonda esigenza morale legata all'attualicd della vita; pa-
norama di fatt, non indagine di idee ¢ di forze spirituali che ri-
sponda ad una particolare domanda della coscienza etico-politica
dellauore, partecipe dei problemi del presente. In realtd, pur do-
vendosi riconoscere una certa superficialitd nella visione storica di
Prescott, connessa con la sua limitata esperienza umana e la sua
indifferenza speculativa, non le si pud negare né quello che Lytton
Strachey considert Partributo culminante dello storico, ossia «un
punto di vistas dal quale gli avvenimenti assorbiti ¢ rappresentati
sono sottoposti a giudizio ', né una preoccupazione idealmente con-
temporanea, B vera che Prescott non possedette, come osservo per

16 W. M. Prescorr, History of the Reign of Philip the Sécond, Keng of Spain,
vol. 1, Londra 1 B35, p XL

18 B, Croct, La Storie come Pensiero ¢ come Asiome, 4% &l Dan 1943, p. 75
Non hit trovitn menzione del Prescatr né in quest'opera né in Teoria e Storsa della
Steriografia (7% ed., Bari 1954), ma mi par lecito supporre ¢he Croes 'avrebba
classificato o fra gli storici senza problema storico o fra ghi autori di « pscudostonic s,
dato che eghi noming fra queste la Storia del De Barante sui Duchi i Borgogns,
sulla quale, come st yedrd, Prescont cercd in gualche misura i modellarsi’ nells
sudl opeld.

IT L, Sveacuey, op. of, p. 1700 [dal saggio 5o« Macaulay o).
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primo il contemporanes T, Parker, una sistematica « filosofia della
storia » ', e neanche si interessd a problemi teorico-filosofici di sto-
riografia. E vero altresi che egli non portd nella sua opera quellim-
pegno ideologico che rende cosi viva e palpitante, anche se chiara.
mente partigiana, la History of England del Macaulay, il quale nella
« gloriosa rivoluzione s del 1689 celebrd il trionfo di quei principi
whip che animavano nel 1848 la sua appassionata fede nella libertd
e nel progresso. Se, turtavia, dall'opera di Prescott sulle origin e
sulla diffusione della egemonia spagnola nell’Europa cinquecentesca
& assente ogni parvenza di anidy oggettivita antiquanstica ¢ & fri
gido distacco, lo si deve al costante afflato di liberalisme umanitano
che la informa, Nella sua ricerca, che giudictd essenziale per lo sto-
rice, d'un interesse centrale, d’un principio unificatore d'azione, d'un
centro d'attrazione attorno a cul organizzare ¢ far gravitare gl even-
ti, non ¢'® forse soltanto lo sforzo di risolvere un problema recnico-
compositivo, sibbene quello di individuare un ritmo logico nella
storia, le sue fasi positive di sviluppo, che egli identifica — a rorto
o a ragionc qui non importa stabilire — ora con l'azione accentra
trice dei Sovrani Cattolicy, ora con la diffusione del Cristianesimo
fra gli Indi, malgrado le atrocitd dei Conquistatori, ora con la lostta
contro islamismo di Filippe Il: tutte tappe necessarie per il rag-
giungimento di quella superiore civiltd permeata di valori cristiani
e sollecita dei s grandi interessi dell'umaniti » che egli credeva di
veder forire ai suoi giorni, nel sicuro possesso della libertd civile e
religiosa e nel rispetto dell'individus,

Non si pud certo accusare di neutralita morale ¢ poliuca Prescott
il quale, nella sua storia della Conguista del Perty, suggella la con-
danna del despotisme incaico (che avviliva l'umaniti dei peruviani
negando loro il ¢ power of free agency — the inestimable and inborn
right of every human being ») erigendo & sua antitesi storica non
la nuova tirannia istaurata dalla Spagna nel Nuovo Mondo, ma:

onr free Republic where every man, however humble his condition, may
aspire to the highest honours of the state, may select his own career and

W Cfr: 3l ssgEn o« The Charooter of Mr Prescour as an Hisoman e, appsercso
sulla. Massachusetts Ouarterly Review del marza 1849, Lo si veda, insieme al sus
secondn articolo € Preseott’s Conquest of Mexicos, Uscito nel numers 1 settombre
whello areesy periodico, in T. Pammen, Coliecrsd Works, vol. X, Londra 1865, . 86 ¢ sy
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carve out his fortune m his own way; where the light of knowledge,
instead of bemg concentrated on a chosen few, is shed abroad like the
licht of day and suffered to fall equally on the poor and the rich.

Nell'America Prescott vide il tearo dei due opposti sistemi di d-
vilta, l'uno teocratico assoluto mearnato dall'impero degh Inca, l'al-
tro, democratico, dagli Stati Uniti. L'esperimento = which is to solve
the prohlem, long contested in the Old World, of the capacity of
man for s¢lf-government s, gli apparve tuttora in corso nclla sua
patria: « Alas for humanity if it should fail ',

Non e questo il solo passo in cui egli s1 rivolge nella sua opera
dal passato al presente. La storin dell'unificazione politica della Spa-
gna e della sua espansione imperiale nei secoli XV e XV1 non poteva
restare un esercizio di archeologia erudita per un intelletto consape-
vole della situazione contemporanca degli Stati Uniti, stato unitario
di recente formazione ¢ il cul sviluppo lo portava in contatto, non
sempre pacifico, con altre civiltd, In Prescott si verifica costantemente
quel « riportamento s delle fonti alla «fonte suprema che & Iauto-
rita della coscienza umana » in cut Croce ravwisa animo stesso della
storiografia. Non ¢'¢ dubbio a quale delle due categorie di studiosi
del passato evocate dal Carlyle, nella sua celebre distinzione fra
«the sacred Poet» (lo storico artista) e « Dryasdust » (U'arido anii-
quario o filologo), egli appartenga. Nell'eth remota Prescott cercd,
e trovo, « what does stll reach the surface and is alive and frondent
for uss. Percid, anche a distanza d'un secolo, «we shall rejoyee to
hear » *",

FaN

1] suo ideale storiografico si venne claberando mentre attendeva
alla composizione della storia di Ferdinando e Isabella, All'amico
A. H. Everett aveva scritto nel 1826 che si proponeva di smentire
lasserzione del Douor Johnson, nella Vita di Milton, che era im-
possibile per un cieco condurre le indagint necessarie per la composi-
zione di una storia: «although 1 should lose the use of my vision

W The Conguest ¢f Perw, Evervman, p. 104
=0 T, Cameyre, Oheer Cromeell’s Letters and  Spesgher, with Elusidarions,
cd, 1888, Londra, p. 6.
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altogether, by the blessing of God, if my ecars are spared... my chron-
icle shall not be wanting in accuracy and research > *'. Prestout allu-
deva al suo caratteristico metodo di lavora, consistente nel farsi leg-
gere da un segretario tutti i manoscritt e 1 libri di cui aveva bisogno,
prendendo appunti sul suo « noctograph », un apparecchio che gl
consentiva di scrivere senza affaticar Uocchio a seguire i caratteri
tracciati dalla mano su carta carbone tra fili paralleli di metallo.

Da un escurso critico sulla swriograha classica e moderna che
cgli fece precedere alla sua recensione die The Conguest of Granada
(1829} di W. Irving, risultano gid chiare, s¢ pur ingenuamente for-
mulate, le predilezioni caratteristiche dell'autore ed i fini che si pre-
fisse di raggiungere nella propria opera, Particolarmente significativa
la sua ammirazione per gli storici italiani del Cinquecento la cui
stracrdinaria vitalith ateribuisce, da un late, alla loro pancdapazione
agli avvenimenti narrati, dall’altro, alla nobilta stilistica con cui si
esprime il loro spirito critico:

Machiavelli in particular may remind us of some recent statue which
cxhibits all the lineaments and proportions of a contemporary but to
which the sculptor has given a sort of antique dignity by enveloping it
in the folds of the Roman toga.

Non meno rivelatrici mi sembrano le riserve avanzate da Prescott
risperto alla e storiografia filosoficas del Seuecento che, pur ammi-
rata da lui per profonditi e larghezza di prospettiva, lo lascia in qual-
che misura insoddisfarto per la sua tendenza alla generalizzazione e
alla riflessione astratta culminante in Volwire e Gibbon. In ambedue
egli in sostanza depreca i pregiudizi razionalistici ¢ scettici, « linvete-
rato e pernicioso pirronismo », lincapacitd di accendersi al cospetto di
emozioni penerose quali il patriottismo, l'entusiasmo morale ¢ il
fervore religioso, e quindi di suscitare nel lettore corrispondenti moti
di affetto. Lindifferenza filosofica di Gibbon, ad esempio, per il mar-
tirio dei eristiani, lo aveva privato, a suo giudizio, di <one of the
most powerful engines for the movement of human passion, which
is never so easily excited as by the deeds of suffering, self-devored

21 Tickxon; [ 76,
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heroism ». Come conseguenza di siffatta freddezza intellettualistica
egli rilevava in quei maestri aleuni difetti di stile, che in Voltaire
raramente gli sembrava toccasse 'cloquente e il sublime e che in
Gibbon gli pareva procedere «di triade in triade con una serie di
sforzi convulsi =, diversamente dalla shrigliata liberta della natura .

Bastano questi accenni a suggerite il carattére romantico, « otto-
centescos del gusto storiografico di Prescott ¢ delle sue idee sulla
funzione della storia. Per il Dottor Johnson, ¢ noto, i requisiti dello
storico erano pitttosto modesti: ¢ some penetration, accuracy and
colouring »; non limmaginazione, se non di quel tipo mediocre che
accorre «in the lower kind of poetry s e che non impegna le pit
alte facolth della mente umana, Prescott, viceversa, da un lato va-
gheggid una storia che sapesse immedesimarsi idealmente ed emo-
tivamente nello spirito del passato, dall'altro, nella rappresentazione
di quel passato ricostruito con industre fedelta alle font contempo-
ranee, ambi ad ottencre efferti estetici di natura essenzialmente pa-
tetica, drammatica ¢ pittoresca, Per questo aspetto, suo supremo mo-
dello fu Walter Scott, che egli chiama «il maestro del pittoresca s,
lo serittore il quale « meglio di qualsiasi storico dai tempi di Livie
conobbe 'arte di distribuire luci ¢ ombre 81 da produrre la piu viva
impressione » “,

Sopratiutio lo storico d'un paese ¢ d'una etd diversi dai propr,
Prescont scrive, « must transport himself i them, expatnating, as
it were. from his own, in order w get the very form and pressure
of the times he is delineating » *'. Inoltre, il processo lento ¢ scienti-
fico della ricerca deve sboccare nella creazione d'un’opera darte:

ol parchments are to be ransacked, charters and musty records to be
decephered and stupid wormeeaten chroniclers, who had more of
pession frequently to blind them than good sense to guide them, must
he sifted and compared. In short, a sort of Medealike process is to be

02w M, Prescort, Biagraphed and Cnneal Miseellones, Londra 1845,
. TR e app. Alla lemura dell’Antobiogeabia di Gibbon, tuttavia, Frescon fIconasceTi
mel 1857 di aver influite gon pocosuila suz onginaria passione per s storiografa,
Clonnw, ap: @Gl Piid 3

& Toeds, D

2 Hiographical und Crivieal Mizieflnnier, p. 73
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gone throngh and many an old bone is 1o be boiled over in the cauldron
before it can come out again clothed in the elements of beaury =%

Si tratty, naturalmente, d'una bellezza distinta du quella che crea il
poeta il quale, nelly concezione dell'sutore, trae i suoi materiali da
<an ideal realm peopled with the shadowy forms of the fancy that
have lide resemblance o the rude realities of lifes ™, ma sempre
tale da fare appello alla sensibilitd oltre, se non prima, che alla ra-
gione del lettore.

Tra le rare lezioni di metodo storico che Prescow trovi parti
colarmente feconde e congeniali alla scelta istintiva del upo di sto-
riografia cui decise di dedicarsi. egli stesso ricorda dlaver letto ripe-
tutamente ¢ meditato l'opera dell’abbate Mably De L'Erwde de I'Hi-
stotre et de la maniere d'ecrire 'Historre. Egli non specifica quali
fossera guegli « occasional passages... which will be worthy recurring
tos ™ da lui sottolineati nel corso delle vane riletture, ma non &
difficile identificare in essa quei precerti che pit dovettero niuscire
persuasivi al suo gusto didattico ¢ al sun temperamento artistico,
Mably infauti stabiliste una stretta analogia fra lo storico e lartista:
insiste sull'importanza, per lo storico, dell'arte di « preparare gh av-
venimentis §i da non dover interrompere il fusso della narrazione
con parentesi retrospettive; vuole che o storico st preoccupi della
«unitd d'azione e di interesse > non meno del poeta epico, «car elle
est fondée sur la nature méme de notre esprit qui ne peut pas s'oc-
cuper de plusieurs objects 4 la fois sans se partager... se lasser.. sc
dégofiter»; che presenti negli avvenimenti e une vénte morale et
politique »; raccomanda che la narrazione si svolga con ordine lumi.
noso, giusta la massima oraziana, e che soprattutto « dans son expo-
sition 'historien doit aveir tout l'art qu'un grand poete dramatique
emploie pour me preparer 4 sa tragedie ou A sa comedie » ¥

Dal contemporanen De Barante — lo storico e statista francese
il quale, come ministro di Luigt Filippo alla Corte di Torino, eser-

20 fhnd., pp. 23354,

M The Conguest of Peru, p. 74.

27 Trogmom, po 95 o nows

B8 Collaction Complete dés Denores de V' Abbe de Mably, tomp 12, Pangp 1794-5,
rp 1%, 482, 521, 374
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cith una notevole infuenza su Cavour *' — Preseott trasse inoltre con-
ferma ad altre sue spontanee tendenze ¢ persuasioni. Nell'introduzio-
ne alla Histoire des Duce de Bourgogne, De Barante si professa con-
vinto dell'infecondita d'un giudizio storico che rapporti le azioni del
passato ad una scala morale che non fu la loro, della necessita che la
storig dipinga pilt che analizzare gli eventi, servendesi dei grandi
personaggi come fli conduttori artraverso la folla confusa dei fat,
e che essa penetri nello spirito dei documenti originali contempo-
ranei e ne riproduca l'autentico colore perché possa riuscire non solo
esatta ¢ seria, ma vera ¢ viva, Come lo storico francese, anche Pre-
scott si propeneva di « restituer & 'hustoire elle méme Patrrait que
le roman historique lui a empruntés, sebbene il suo pit severo scru-
polo scientifico gli impedira di seguirne l'esempio nel [are scompa-
rire, una volta completata la sua costruzione, Pimpalcatura documen-
taria (il rinvio alle fonti ¢ le costanti citazioni nelle note sono intese
nella sua opera a permettere al lertore di verihcare la solidici di
quella costruzione) ®. 1l suo buon senso, d'altro canto, non gli per-
mise di illudersi col De Barante che lo storico non solo dovesse cer-
care di liberarsi da ogni idea preconcetta, ma potesse ipibirsi qual-
stast riflessione e giudizio sugli avvenimenti narrati, Significativa
bensi l'ammirazione che ::gli espresse, verso la fine della sua car-
riera, per quella che gl apparve una caratteristica del Ranke storico
degli imperi ottormano ¢ spagnolo nei secoli XVI e XVII e del Pa-
pato, «the rare talent of selecting facts so significant for historical
illustration that they serve the double purpose of both facts and re-
Hections » *': dove & ingenuamente formulata quellu esigenza della
massima obbiettivitd nello storico che «<lascia parlare i fatti» senza
interpretarli soggettivamente, esigenza che si fard generale col pro-
pagarst dell'influenza del Ranke in America dopo il 1870, guando la

0Chr, Remiintscences of the Tite @nd Charvacter of Count Cavanr, 'di W, De
Lon Bave, trad, injlede di B Romually;, Landra 1862, pp, 7677,

0 1w Banasce, Hitoive der Diics dé Borgogre de e Mason de Valeis: 1364
477, 60 ed., Parigl 1842, pp. IX XXVIVIH, XXX, Prescott cita De: Barante nells
recensipne g The Conguest of Grenedg di W. levive (chr. Brographicad and Critiogl
Miscellenicr, p. 89), e nella prefozione alla propris The Conguess of Pereg.

8L Hisrory of the Relgn of Bhilip of Philip the Second, vol. H, Lendim 1855,
o319, notwon, 105 'dal 1828 Prerott péraltro scriveva: « Facts, Faets, whether in
the shape of in¢idents or ojiinion, are whit T must rely upon . OaBEN, op. &r., 0. 36.
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storia cessera d'esser considerata un'arte ¢ rivendicherd per € la qua-
lifica di scienza, accettando il rischio d'inardirsi nella specializza-
zione accademica ¢ professionale ™,

In che misura Prescott riusci a realizzare il suo programma
ideale, d'una storiografin scientifica nella ricerca e nell'uso dei do-
cumenti e artistica nella presentazione dei materiali utilizzan? A
distanza d'un secolo, il lerore europeo odiernn distinguerd nell'opera
dell'autore 1 menti permanenti della vastissima esplorazione scienti-
fica su cui poggia la ricostruzione storica, e 1 pregi letterari pids le-
gati al gusto romantico dellepoca che poté vedere in Prescott « una
meteora luminosa» rivelatasi improvvisamente in tutto il suo ful-
gore ®. Difficilments oggi si potrebbe sottoscrivere 'entusiastico elo-
giv tibutato dal Brooks™ alla History of Ferdinand and lsabells
(¢ a work of art... with all the glow and colour of Livy and Froissart...
its outlines.., as firm as those of a cartoon of Raphael s), o condividere
l'ammirazione retorica del Motley per l'opera incompiuta nella quale
Prescott giunse a narrarc solo alcuni episodi del primeo ventennio
del regno di Filippe I1. 1 tre volumi che lo storico dei Paesi Bassi
defini «the unfinished peristyle of some stately and beauiful temple
on which the night of time has suddenly descended 2% ¢ 'ultimo
dei quali suscito il lusinghiero, se pur shrigativo encomio del Ma-
caulay ®, rivelano segni di stanchezza, disorientamento ed imper-
fetto controllo dells materia. Ci rendiamo conto, nondimeno, delle
ragioni storiche dello straordinario successo letterario che arrise a
queste opere di facile e piacevole lettura, non solo negli Stati Unit
ma nella Gran Bretagna della meti dell'Onocento, prima cio¢ che

2 M. Ksaos., The Wetlog of Amencay, Higary, Univ, of Oklahoma Prems.
Maoman 1933, ppe 4, 169,253

B-Ticeva, p W5

B Nar Wiyex Bprooxs, The Floweriny of New Englend: 181565, Lomlen
1836, pp. 13556,

W5 0 an B Prow pe 172,

M Ticgsen. p, 439 In vna lewera (lel 1859, Macaulay s rallegrds con Prescott
per il werzo wolute della sun Stona di Flippe L, definendolo s excellent.. superios
o ahytang you leve written, parts of the Hitory of the Congues of Mexico
S
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in America gli studi storici si fossero avventurati fuori delle fron-
tiere nazionali, se non addiritura provinciali e regionali, € che si
fosse formato un largo gusto per l'originale letteratura di fantasia,
proprio in quegli anni forente, d'un Hawthorne ¢ d'un Melville.
Indice significativo dell’angustia degli orizzontd storiografici con-
temporanei & l'osseryazione dello stesso Prescott, echeggiante un giu-
dizio di Jeflerson, che, prima della Storia degli Stati Uniti di Ban-
croft, gli americani dovevano ancora ricorrere all'italiano Bota per
« the best history of the Revolution s (Biographical and Critical Mi-
seellanies, pp. 308-10), In Inghilterra, il capolavoro di storia narrativa
del Macaulay cominceri ad uscire solo nel 1848, ¢ la commossa rie-
vocazione della French Revolution del Carlyle (1837) poteva soddi-
sfare solo gusti pilt afhnatd e Alosofici.

La critica moderng ha confermato i risultati fondamentali delle
ricerche condotte con mirabile perseveranza ¢ metodicitd da Prescotr
nel campo della storia dinastica, politica, militare e diplomarica della
Spagna di Ferdinando ¢ Isabella e di Filippo IL La vastitd delle in-
dagini che egli intraprese ¢ diresse allo scopo di reperire m Spagna,
Inghilterra, Francia e Italia, e procurarsi 4 proprie spese, una delle
pitt ricche raccolte di documenti — stampati ¢ rnanoscritti — mai
messe insieme da un singalo studioso, sia pure con la collaboruzione
di amici ¢ colleghi, sta a dimostrare come egl cercasse di adeguarsi
a quell'indirizzo scientifico degli studi storici, coltivato soprattutto
nella Germania contemporanea € mirante ad abbraceiare insieme alla
storia dello stato tutti gli elementi della civilts, dalle istituzioni poli-
tiche ¢ religiose, alla cultura inrellettuale d'un paese. [.n ciscussione
eritica delle fonti negli ampi saggi bibliografici al termine dei singoli
capitoli delle sue Storie rivela con quale serupolo Prescott vagli le
varie testimonianze, accogliendo di preferenza solo quelle contem-
poranee agli avvenimenti narrati, se non addirittura oculari o di
chi pili potesse avere accesso ad informazioni di carattere autentico,
conformemente al sub principio; «the historian.. must take just
what Father Time has given him, just what he finds in the records
of the age, setting down neither more nor less» *7.

BT Biographial and Criticsd Meseellamers, 237, In una lcttern «lel 1838, Pre-
gcont estresse al Baneroft un pudizio negativo sulla Fremeh Revolunion el Carlyle
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¢ The author knows nothing of the philosophy of history and
Little even of political economy », scrisse Theodore Parker, unica
voce dissenziente nell'uninime coro di applausi che salutd b History
of Ferdinand and Isabella™, Le critiche contennte nei due articoli
che l'ardente trascendentalista, emgagé quant alri mai, dedicd al
Prescott, centrano forse nel modo piti comprensivo — sebbene con
un linguaggio che oggi va alerimenti qualihcate — le debolezze ra-
dicali del pensiero storico dell’autore, quali si mantfestano i tuta
la sua opera. E non mi riferisco tanto alla sua ignoranza di hlesoha
della storia — che anzi vedremo come Prescott non siz del tuuo
immune da residui di trascendentismo — quanto al difetto d'uma-

nitd, ai limiti sia della sua esperienza pratica della nature umana
sia della sua capacied di riflessione critica sui moventi delle azioni
F umane, sugli impulsi reali che governano agire degli voming: prias-

% { sioni o interessi materiali, speranze, caleol, o vanit,

: Prescott non si propose certo di serivere una storia sociale ed eco-

| nomica della Spagna — e sarebbe ingiusto criticarlo, col Parker, per
; questo, suggerendo addirittura che ne fu impedito da pregiudizi di

] ri classe — ma & pur vero che il suo grande affresco del regno dei So-

[ vrani Cattolici e poi quello iniziato del regno di Filippo 11, & domi-

¢ 1 i nato quasi esclusivamente dagli « eroi », campeggiati su un fondo ano-
| nimo ¢ inerte. Il stio gusto romantico del drammatico e del pittore-
' sco, che oggi ci appare piuttosto provinciale, lo portd quasi inconsa-
4 | pevolmente u concentrare la narrazione sugli aspetti ‘scenografici’
; della storia, arrestandosi il piti delle volte alla superficie degli avveni-
) menti . Egli ci dipinge, con profusione di particolari esteriori e
‘ schematica caratterizzazione psicologica, i grandi « protagonisti » del
i

"

abuth a5 w forme and w fond.. perfectly contemptible ». Nulla poteva riuscirgh
pitt aliens delly prepotente intrusione della personalith dell'autore in quell'opera, col
Wiw peregridt tncaboludll e pguella che pli sembrava la son eiameruiy eoloritiry o
fatrt per we stesst strancdivan raltante in dnimpressione penerale grotteses e die
maomien. Cir, Tiersow, pp. 36263

88 Papwen, Collected Werks, foe. oft.

M in wovia P distinge chisrsmente | requisiti dells nurramone stares o quelli
dellinvensione fansastice. In uon lettéra fel 28 apile 1856 4 Motdey, scriveva:
# The style for histary & as different from vt is required for romance as that
of 8 g'rzca; historical poctore s from a sceme pointing for a theatre s, Ouoes, e
ot l-j._ 158

- ﬂdl-l-.-'—l--

a1




WILLIAN H. BRESCONT £ LA STORIA COME ARTE 27

secolo, e ce li fa sfilare davanti addobbati nei loro fastosi abbiglia-
menti; Ferdinando ¢ lsabella, Consalve di Cordova, il Cardinale
Ximenes, Cristofore Colombo, Carlo V, il duca d'Alba, Guglielmo
il Taciturno, Margherita di Parma, Egmont, Filippo 1I, Don Gio-
vanni d'Austria, senza che nessuno di essi i sveli il segreto della
propria personalitd; il sottile intrecciarsi nei temperamenti individua-
li degli impulst dellinteresse, delle credenze religivse, dell’ambizio-
ne e della volontd di potenza sfugge alla sua capacith di analist e di
rappresentazione, Non a torto il Parker osservava che « the spirit of
chivalry in our author is too strong for the spiric of humamty ».
U'I'lll'ld:'[ﬁ]l'lﬂ. sia pure sommaria, sulle condizioni di vita e di la-
voro del popolo spagnole, «del mercante, dello schiave, del conta-
dino, del meccanico s, quale egli avrebbe desiderato, non offriva al-
cuna attrattiva per un autore come Prescotr, incline, per la sua indo-
le artistica, ad isolare e a porre in rilievo solo quegli aspetti della sto-
ria che si prestavano ad essere ralligurati pittorescamente. Per conse-
guenza, poco o nulla apprendiamo dalle sue Storie circa la nazione
spagnola, la sua composizione sociale, le sue attivitd industoiali, com-
merciali ed agricole; le ripercussioni delle conquiste mulitart sulla
vitu quotidiana, 1 rapporti fra le esigenze economiche ¢ le decisiom
politiche della stessa monarchia di Castiglia.

Malgrado queste deficienze di visione ¢ di comprensione, la pri-
ma e l'ultima delle opere storiche di Prescott st leggonn ancor oggi
con notevole dilern per il gpuadro vivace & t;'f.!lt'}riiﬂ. che esse offrono
di alcuni avvenimenti d'importanza curopea maturati sotto i regni
di Ferdinando e Isabella e di Filippo 11 : l'unificazione politica della
Spagna che servi di modello alle monarchie assolute di tutto il con:
rinente, la conquista del regno di Napoli, la scoperta e la prima colo-
nizzazione dell’America, la conquista del regno moresco di Granada
e lespulsione degli arabt dalla Spagna, la fondazione del Tribunale
dell'Inguisizione, la rivolta dei Paesi Bassi e la guerra contro 1 Turchi.

Con tutta la sua ammirazione per i grand: realizzatori della sto-
ria e il suo gusto per il grandioso e lo spertacolare, Prescott era trop-
po imbevute di cultura illuministica ¢ di idealitd liberali per non va-
lutare adeguatamente i fenomeni negativi che accompagnano il con-
solidamento della unitd statale a danno dei privilegi feudali della no-
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biltd realizzato dalla Spagna di Ferdinando e Isabella, Pespansione
della sua potenza in Furopa ¢ nel Nuovo Mondo ¢ l'egemonia con-
tinentale esercitata da Filippo 11 L'oscurantismo religioso che, pro-
prio sotto i Sovrani Cartolici, si istituzionalizzo col Tribunale della
Inquisizione &, 4l riparo delle armi spagnole, st estese a tutti i domi.
ni della monarchia di Castiglia conculeando le coscienze e devastan-
do le libertd civili, 2 si ripartato dall’autore allo € spirito dei tempi »,
ma severaments condannate. Le pagine pilt vibrand delle opere in
parola sono infartt quelle in cui Prescott, esponendo le conseguenze
deleterie per la stessa prosperith economica della Spagna che deriva-
no dall'oppressione dei esacri diriti della coscienzas> — fossero
quelli dei musulmani del regno di Granada, o degh cbrei di Spagna
o dei sudditi dei Paesi Bassi sotta Filippo 11 — si erge a gindice del
< fanatismo armato del potere.. la calamitd pit grave che possa toc-
cure @ una nazione » 'Y,

Egh si mostra colpito dal «singolare paradossos per cui il cri-
stinnesimo, la cui dottrina predica la pid illimitata caritd, si ¢ spesso
trasformato in strumento di persecuzione, laddove [islamismo, con-
trariamente al principi professatl, giunge a praticare ¢ uno Spirito
veramente filosofen di tolleranza s Y. All'origine della pergecuzione
religiosa, di cut non ignora gl incentivi materialistia (rivalith econo-
miche ¢ brama predatoria), Prescott vede un fatwo di profonds corru-
zione morale delle gerarchie cristiane, di quelln milizia spirituale
trata da wottn i paecsi d'Buropa che s era venuta progressivamente
estraniando da ogni sumpatia umana ¢ chiudendo nei propri interessi
di casta. Tale corpo privilegiato
availed iteell of the superior science and reputed sanctity which were
supposed to have given it the key to the dread mysteries of a future life,
not to enlighten but to enslave the minds of a credulous world; .. by
making its own tenets the only standards of faith, its own rites and
ceremonial the only evidence of virtue, obliterated the grear laws of mo-
rality, written hy the divine hand on every heart, and gradually built up
a system of exclusiveness and intelerance most repugnant to the mild
and charitable religion of Jesus Christ.. Zeal was exalted into fanaticism
and a rational spirit of prosclytism into one of hendish persecution..

) Hispary of Ferdimend pnd Trabeile, ed, dr, i, 1, po 336,
AV phrd ol 1L po M5
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The milk of charity, nay of human fecling, was soured in every bosom...
The taste of blood, once gratified, begat a cannibal appetité in the
peaple *=,

Prescott tuttavia repugnava, nel suo ottimismo ottocentesco e nel-
la sua [ede nel moto progressivo della storia, da una visione scetfica
o puramente atomistica dello svolgimento storico, quale pud tentare
la nostra coscienza contemporanes e quale ha trovite suggestiva
epressione nelle parole d'un grande maestro vivente della storiogratia
inglese: « Possibly there is no more sense in human history than in
the changes of the seasons or the movement ot the stars; or, if a
sense there be, it escapes our perception = ™. Il ritmo che egh volle
scoprire nella storia — e tocchiamo qui il momento tascendente, 1l
residue inconscio della sua ‘Tlosofia della storia” a cui ho accennato —
doveva esser conlforme ad un disegno provvidenziale, sia pure edal-
Pintender nostro scisso ». Cost. pure riconoscendo che non sempre la
giustizia retributiva si avvera nelle vicende umane, Prescott pud scri-
vere, a praposito della persecuzione inflitta agli ebrei soun Ferdinan-
do e Isabella: « Providence permitted that the sulferings.. heaped
upon the heads of this unfortunate people should be requited in full
measure to the nation that inflicted them. The fires of the Inquisi-
tinn which were lighted exclusively for the Jews, were destined even-
tually to consume their oppressorss ', E dlaltra parte, con scarsa
coerenza logica, dopo aver lamentate V'estinzione dell'impero arabo-
spagnolo che aveva COMPIUto « siich high advances in civilization s,
¢ condannato la perfidia degli spagnoli nel revocare tutte e immu-
nitd e 1 privilegi religiosi pattuiti con gh arabi del repno di Granada,
pud concludere: « it was wisely ordered that their territory should be
occupied by a people where religion and a more liberal form of go-
vernment, however frequently misunderstood or perverted, qualified
them for advancing still higher the interests of humanity » *%.

Vedremo come siffarta tendenza a presupporre una trascendente
razionalitd negli accadiment wmani s1 presentecd in forma ancora piu

42 flud., pp. 4L6-7.

43 1 B, Namiin, «Busic Factors in XINth Cestury FEoropean: Hastory s, in
Perronalities and Pawerr, Londea 1955, pp. 10546

W Higary of Ferdingwd and Dadella, soli 1, po 3330
48 Mid., voi: 1, pp B85, 95.
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sconcertante quando Prescott, scostandasi da una rigorosa aderenza
alla narrazione dei fawi, vored insericli in una prospettiva che 1 gin-
stifichi al di & dei moventi accertabili che ne animatono 1 protago-
nisti, La storia di Ferdinando e Isabella si conclude sottolineando
Pinfluenza profonda che, insieme all'entusiasmo cavalleresco e alla
sete di avventure stimolata dalla scoperta del Nuove Mondo, eserci-
th sul carattere nazionale degli spagnoli il cieco fanatismo religioso
alimentato dall'Inquisizione, Grazie a questa reviviscenza dello spi-
rito delle Crociate, su cui giustamente egli richiama la riflessione del
lettore, s era creata una dogmatica divisione dell'umanitd in due or-
dini diversi, assai pitt radicale di quella che il calvinismo introdurrd
fra cleti e reprobi. Nelle parole d'uno scrittore citato da Prescott,
«la qualité de Catholique Romain avait tout 4 fait remplacé quelle
d'homme et méme de Chrétien; qui n'etait pas Catholique Romain,
nletait pas homme, etait moins qu'homme, et edt il ¢ un souverain
cetait une bonne action que de lui dter la vie » ** Non a torto Pre-
scott ¢i rammenta che siffarta credenza era in sostanza condivisa an-
che dallo scopritore del Nuovo Mondo. Serivendo dal suo primo
viaggio del 1492, Colombo osservava degli Indiani: <son todes de
ningun ingenio en las armas, v muy cobardes, que mil no aguadarian
tress, B dii i a poco, egli procederte ad istaurare il sistema del
repartimicntos, ossia della distribuzione degli indigeni come schiavi
fra i coloni spagnoli: sistema che nel corso di pochi decenni condur-
ri allo sfruttamento spietato ¢ allo sterminio di centinaia di migliaia
di Indiani, redenti o meno dalla religione della Croce, e che sard alla
base della ‘eristianizzazione’ dell'impero americano della Spagna
cattolica 17,
5K B

Le opere sui Sovrant Cattolici e su Filippo 11 sono ancora con-
siderate dagli specialisti, malgrado le accennate limitazioni, di impor-

W Ve aws, Bt sur Ja Rejormarton, 1820, p, 56,

#7 Alla fanmein poetea del Tennyson placgue attribuire uny pin resipiscenza il
gratuly esplaratore murente, €. what 2 dasr for scoundrel soum | 1 open'd o the
West, thea which the fuse:| Villary, wiclenee, avarice, of your Spain | Pour'd in on all
these happy naked isles. | Thewr Kindly native princes slain or shaved | Thelr wives
ane children Spanish concubtnes | Their innocent hospitatines quench'd in bleod, |

Suine dead of hinger, some bencath the scourge, | Some over-labour'd, some by
therr gwn handss, Dal e moncdrammus Celamb.,
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tanze fondamentale per la conoscenza della storia della Spagna nei
secoli XV e XVI, Manca wittavia ad esse quella unitd di interesse che
Pautore si storzo dinfondervi, ¢ la narrazione si frammenta e loca
lizza neglt avvenimenti salienti dei due regni, senza riuscir sempre
a farcene sentire il collegamento con quello che dovrebbe esser il
tema centrale: la volontd unificatrice di Ferdinando e Isabella da un
lato, e dallaliro la politica europea di Filippo 11 intesa costantemen-
te a sostenere la supremazia della Chiesa cattolica come strumento
della potenza spagnola. La preoccupazione estetica a me sembra as-
sal piu felicemente congiunta alla ricerca della veritd ¢ al fervore
morale, ¢ pit feconda di risultati, nelle due opere a ragione pri ce-
lebrate di Prescont. The Conguest of Mexico (1813) ¢ The Conquest
of Perw (1847). Le straordinarie gesta dei Conquistatori Cortés e Pi-
zarro e dei loro seguaci si prestavano eccellentemente ad una rievoca-
zione letteraria di carattere romantico e pittoresco. Qui autore si tro-
vavi di fronte non un susseguirsi e intersecarsi complicato, nel corso
di mezzo secolo, di operazioni politiche, amministrative, militari, su
diversi tearri dominati da molteplici volontd, ma due semplici ed
unitarie avventure umane da ricostroire su una massa di testimonian-
ze in gran parte inedite ¢ da protettare drammaticamente su un va-
ropIiNto arazzo.

« The story is so full of marvels »; scriveva al suo editore inglese
Prescott menure stava componendo The Conguest of Mexico, « peri-
lous adventures, curious manners, scenery, eic., that it is more like a
romance than a history and yer every page is substantiated by abun-
dance of original testimony » **, E nel 1844, impegnato nelle ricerche
sul Pert, confidava ad un amico:

I am up to the elbows in Peruvian antiquities... The story is a brutal
one, however.. and I am afraid that | can't make a preax chevalior omt
af Pizarrro, a hero that could not even write his own signature!  But it
will go hard if T can't find stirring and romantic incidents in the

Conquest and the picturesque country. The Andes have got some gold
in their bowels, T wean %,

AR The Carrespondence of W.H.P., p. 328,
3% Jhid., p. S13.
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Nel Nuove Monde, sehbene lontane dalla prosaica Boston dello
sutore, un pugno di avventurieri spagnoli, spinti dalla sete dell’oro,
dell'nvventura ¢ della gloria militare, avevano tre secoli prima atfron-
rato una selvaggia battaglia contro la natura e soverchianti moltit-
dini urnane. Grazie alle loro volontd temerarie ¢ spictate avevano
erionfato ¢ sulle rovine dell'impero azteco di Montezuma ed incaico
di Atahualpa avevano piantate la bandiera di Castiglia e la Croce di
Cristo, regalando <al Rey infinitas tierras y a Dios infinitas almas o,
secondn il distico col quale Lope de Vega commemord la duplice
gloria di Cortés,

Quale tema pid atraente per la fervida immaginazione storica
di Prescott? Finalmente egli poteva seguire alla lettera uno der pre-
cetti del suo Mably, che nel 1841 si rilesse per la decima vola ™, ed
intessere un'epica narrazione su ¢ des grands obstacles et des grands
dangers dont on triomphe par de grands vertus et de grands
talents > ™. Qui, prima ancora dell’urto clementare fra razze, civila
e conceziont religiose diverse, la natura esotica, inesplorata e stermi-
nata si presentava ricca di contrasti per se stessa, nel drammatico al-
ternarsi ‘dei pagsaggi, dei climi ¢ det g di vegetazioni, coi sum ge-
lidi e sterili pianori e le sue valli tropicalmente lussureggianti e fer-
tili, i suei vuleani in eruzione incoronati da nevi eterne, le sue caver-
ne d'oro ¢ d'argento nelle viscere di inviolate montagne. Da tuttd
questi clementi obbicttivi Prescott seppe trarre partito, ¢ la sua storia
della scoperta e della conquista del Messico e del Pert & mirabilmen-
te inquadrata nella sua cornice naturale. Tanto pilt sorprendente ¢
appare la vivacitd coloristica delle sue descrizioni in quanto sappia-
mo che egli non visitd mai quei paesi ma seppe evocarne conhgura-
zione ¢ colori per virtl di fantasia, sulla traccia di resocont di viag-
giatori suol contemporanel, tanto da meritarsi elogio del grande
Humbaldt: «vous peignez avec succes parce que vous avez pu des
yeux de l'esprit, du sens intérieur» *. Fu non meno per questa ric-
chezza ¢ varietd di scenario che per il carattere romanzesco delle vi-
cende narrate, < adventurous and romantic as any legend devised by

0 Trommaw, o 9% ot
Bl Masty: op o, opo SHE
82 Ticgsoa, po 237
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Norman or Italian bard of chivalry », come scrisse 'autore, che le
sue Storie della conquista spagnold del Nuove Mondo ottennero e
godona ancara un'eccezionale popolariti. Prescoit aveva previsto che
The Conguest of Mexico «ought to be tuking with children as well
as grown up people»; Iaveva egli stesso definita «a child’s story as
much as any of Monk Lewis’ tales of rerror » ™, e difan di ambe-
due le Storie si sono avute ben sei versioni adattate per bambini —
eloquente testimonianza del lore perenne fasano favoloso.

Quanto alla loro attendibilitd storica, la critica pitt aggiornati
¢ specializzata, sulla base del numeroso materiale documentario nuo-
vo, soprattuttn archeologico ed etnografico, accumulatosi nell'nltimo
secolo, ha poruto rettificare alcuni elementi della sintesi in cun Pre
scott raccolse, nei capitoli introduttivi, le notizie disponibili al suo
tempo sulle origing, istituzion e costumi delle civilta precolombiane
fiorite nel Messico ¢ nel Perd. In spstanza Uautore avrehbe sopravva-
lutate — sulla falsariga degli Historiadores Primitivos che dipinsern a
tinte smaglianti il teatro delle gesta dei Conquistatori — la potenza, il
grado di organizzazione politica ¢ saciale, la raffinatezza civile delle
cormunitd aztecn ¢ incuica, Ad esempio ogpi non siocrede pin che
Montezuma ¢ Atahualpa fossero dei sovrani assoluti ed ereditari di
vasti imperi unitari nel Messico ¢ nel Pertl, ma piuttosto dei capi-
tribit elettivi di territori assai meno estesi, nei quali altre tribt ed
altri capi menavano un'esistenza quasi del o indipendente e pri-
mitiva.

Ma se passiomo dalla preistoria alla sworia della Conquista, le
opere di Prescott conservano pressocché intatta la loro validitd scien-
tifica. Quello che pud lasciare perplesso il lettore odierno di queste
magnifiche storie di avventure & il rilieve positivo, che a me sem-
bra esagerato, in cui l'autore pone l'elemento religioso fra 1 movent
¢ i risultati della conquista spagnola, soprattutto del Messico. Egli
non dubita che «religion furnishes a key to the American Cru-
sades » ™, ¢ non si stanca di sotrglineare il parallelismo fra lo spirito
anmimatore della Conguista del Nuove Mondo e Tardore religioso

T Correspondesce, pp. 328 e 447,
I Phe Congnest of Perny po 144,
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che sostenne 1 Crociati nella secolare lotta contro 1 musulmant in
Terra Santa: « We should throw ourselves (it cannot be too often
repeated) into the Age of the Crusadess ™. Ora, a mio piudizio,
tale analogia, formalmente ineccepibile, trascura il fatto che la nar-
razione stessa delle spedizioni di Cortés e di Pizarro non consente
né¢ autorizza ad attribuire al fanausmo superstizioso dei conquista-
tori un'influenza realmente determinante nelle loro aziom. La pre-
accupazione del Prescott di conferire un colorito remantico alle sue
Storie, ¢ la sua profonda fede cristiana, lo porto ad idealizzare al-
meno in parte gli impulsi fondamentali dei conquistatery, ed a porre
Paccento sulla loro presunzione d'esser investiti d'una missione di-
vina che non solo giustificava la conquista ma la prescriveva come
un dovere religioso, come una guerra santa. « There can be no
doubt », egli scrive, « that Cortés, with every other man in his army,
felr he was engaged in a holy crusades ™, ¢ rurtavia alirove rico-
nosce che «the great object of the Spanish expeditions in the New
World was grrld ».,

Forse la contraddizione & pity apparente che sostanzale, ¢ Pre-
scott seesso pitt volte allude all'inestricabile groviglio di passioni di-
verse fermentant nell'inimo dei conquistatori, dall'aviditd di gua-
dagno e la crudelea alla brama di gloria e alla febbre della scoperta.
Tuttavia, contre le professioni di Cortés nei dispacei a Carlo V e
contro 1 suoi discorsi alla vigilia delle battaglic, in cui proclamava
di combarttere sotto lo stendardo della Crace per il trionfo della
vera fede, non ¢'¢ che da collocare la condutta brutalmente preda-
torie dei conguistutort per dissentire dall'autore quando eghi affer-
ma che «il motivo predominante » per Cortés fu il riscarto del Mes-
sico dalla sua nefanda idolatria ™, e per concludere cn] Macaulay:
« when we see the actions of a man we know with certainty what
he thinks his interest w bes .

Insiemne all'entusiasmo missionario del  conquistatori, Prescott
illumina la loro psicologia da cavalier erranti ¢ glustamente nsserva

AR The - Comguest of Mevtes, wol, TH Bveryman, p. 367,

Tl fedl, e 205,

Or Rl wob. L o 283

6% Pt 1. 436,

A Cin in Lo B Nasien ope et po 1 {nel saggio « Human Mature in Politics 1),
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come questn tracsse alimento sia dalle precedenti scoperte e dalle
relazioni degli esploratori. sia da quei romanzi davventure legpen-
darie come Udmadis de Gaulg — di cui eglt stesso era stato da gio-
vane avido letore nel rifacimento di Southey ™ — che costituivano
le letture preferite degli spagnoli dell'epoca e che Cervantes di Ii a
un secolo satireggerd nel Don Quijote. E senza dubbio il gusto del-
l'avventura e lambizione della rinomanza, la smania insaziabile di
movimento, il coraggio, Vittrazione dell'incognito e il disprezzo del
pericolo celebrati in quella letteratura, furono istinti che, operando
assai pin attivamente del fanatismo religioso nell'animo dei conqui-
statori, accantn e talora al di sopra della cupidigia del luero, assi-
curarono il successo alle

Mi sembra dunque che la capacitd dell'immaginazione storica
di Prescowt di trasmigrare nello spirito degli uomini del Cinguecento
si affievolisca, se pur non si arrest, alla fronticra delle sue piu

aro arnil,

intime eredenze religiose. Queste gli impedirono in qualche misura
di applicare alla religione dei conquistat lo stesso criterio di giudi-
zio tazionale e relativistico che egli applictd alla religione dei con-
quistatori. 1 massacri perpetrati dagli spagnoli nel Messico e nel Perty,
la loro ferocia congiunta a farisaica devozione gl appaiono € not to
be judged by the lights of our ages®, ma da spiegare col fana-
usmo bigono chera la caratreristica degradante dell'epoca e in cut
nega epli si annidasse una buona dose d'ipocrisia. Quando perd si
wratta di valutare 'entusiasmo religioso che animava gli aztechi nelle
loro spedizioni militari destinate a raccogliere ecatombi di prigionieri
per gli alari del dio della guerra, o le crociate deghi Inca intese a pro-
pagare il culto del dio Sole fra i popoli vicini ottencbrati dalle loro
brutali superstizioni, Prescott giudica la religione degli indigeni « un
plausibile pretesto s che nascondeva ai loro stessi occhi la brama di

o

conquista ™. Dungue, quello che eea € un pretesto» per 1 pagani, 5i

M Tieewan, po 10, 11 veterano di Cortds, Bernal ThHaw de Castillo, oella soz
famosa cronaca della conquista del Messico, paragons csplicitaments Ie isele gal-
leggiant — efmampar — sul lago della capitale alle ¢ casas de encantamicnto que
custtan on el libro de Amadisl s (gt in Pazscorr; The Comgness o Mexiea, vol. 1,
po 333, nota b}

51 Mexero, 1,318,
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nobilitava per o' starico americano in ¢ motivo predominante » per |
cristiani, in reale ‘movente della conquista spagnela — non sempre,
& doveroso ammetterlo, ma almeno nel caso di Cortés ¢ dei sum
< crociati ».

Confrontando Pessenza dell'etica cristiana ton le azioni dei con-
quistatori che avrebbern dovurn esserne gli apostoli nel Nuove Mon-
do, Prescott ammette che

to the more ratienal spiric of the present day, enlightened by a purer
Christanity, it may be dificalt to reconcile gross deviations from morals
with devotion to the cause of religion...

e che:

in the punctilious attention to disciplme, the spirit of Christianity was
pe:tnﬁted to evaporate, In a WUrshi[‘J- addressed the exclusively o the
senses, morality often becomes divorced [rom religion and the measure
of righteousness is determined by the creed rather than by conduer ™.

Nella Storiu di Filippo 11, egli arriverd a riconoscere che lo spi-
rito crociato e il cupo fanatisme propagato dall'lnquisizione in Spa-
gna fnirono col risolversi in una autentica < perversione del senso
morale =™, che infetando opm rame della vita nazionale produsse,
con a paralisi di ogni libera attivitd dello spirito. la prematura de-
crepitezza del paese. Turtavia, nella distruzione delle barbariche ci-
viltd precolombiane ad opera dei conquistatori, ¢uli non volle vedere
soltanty, con Montaigne, delle « mechaniques victoires» ", il suc-
cesso d'una audace ¢ fortunata avventura militare ricca deroismi ¢
di crimini, o sc si vunle, del genio politico, della prodigiosa vitalith
¢ dells volonti di potenza di pochi vomini, bensi il trionto provvi-
denziale d'una civiltd superiore, non meno teenica che spirituale, e
citr essenzialmente perché la conquista di Cortés ¢ Pizarro apri la

strada alla cristianizzazione degli indigeni.

I realtd, il crollo degli imperi azteca ed incaico non ha hisogno
di alcuna spiegazione trascendente, come lo stesso Prescott dimostra

B Mexios, 11, p. 368,

B Pailip rhe Secord, vol, 1, p. 362,

06 M. Mosratoss, Kt ed. A Thibuuder, Parigi 1935, lbes UL, cap. 6, . &76
{dal sagpin «ties Coches s,
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nel corso della sua narrazione, Ambedue soccombettero apli spagnoli
perché 1 despotismi teocratici che li reggevano erano dilaniat da dis-
sidi interni, dinastici e tribali, poggiavano su popolazion: abbrutire
da una religione sanguinaria e orglastica, o svirilizzare da una sof-
focante irreggimentazione paternalisuca, ¢ non disponevano infine di
une teemica bellica pari a quella dei conquistatori (ignoravano le
armi da fuoen, 'uso della cavalleria e una adeguata disciplina mili-
tare). Ma il regime politico ¢ religiosn imposto dagli spagnoli non si
mostrd: molto pu sollecito di quel « grandi interessi dell'umaniti »
il cui rispetto, secondo 'autore, € la misura d'una civiltd, N& | mis-
sionari che tennero dictro a Cortés € Pizarro per convertire ghi indi-
geni illuminandg il loro < intelletto ottencbrato can la rivelazione
d'una esistenza pin santa e pib felice s furono in maggioranza esem-
plari di eristiana caritd, A parte lodevoli eccezioni Prescott deve ri-
conoscere che le varie confraternite religiose che si istallarono sui
territori di conquista, hencficiando del sistema dei repartimientos,
1 preoccuparono assai meno della salute spirituale degli Indi che
non dei profitts derivant dalla loro servitl fisica ™. Secondo opi-
mione di due moderm specialisti americani di antropologia ¢ socie-
logia, dalla conquista spagnola al nostri giorni i discendenti degli
aztechi nel Messico sono rimasti, nells gran massa, in istato di peo-
naggio servile, senza speranza i gustizia sociale o legale, e la sorte
det peoni peruviani. sia pure meno oppressi dalle autoritd dominant,
¢ forse oggi meno desiderabile che sotte gli Inca L3

Suonano percid pilt improntati ad ottimistico hdeismo che non
dettati da una spregiudicata analisi storica gl apprezzamenti sulla
funzione provvidenziale di Cortés e di Pizarro che l'autore intercala
alla sua realistica ricostruzione della Conguista. Al termine del ca-
pitolo sulla civiltd azteca, per esempio, eghi scrive:

it was henehiciently ordered by Providence that the land should be
delivered over to another race who would rescue it from the brutish
superstitions that daily extended wider and wider with the extenr of
empire... It is true, the conguerors brought along with them the Tnquis-

U Been, po 460,
%% Cfr. G, G, Vamnant, The Aztocs of Mexico, Telican Book, 1956, pp. 255.58
z |. Avoen Mason, The Ancieny Civillzations of Pern, Penguin Beok, 1957, 1. 135,
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tion; but they also brought Chnstianity, whose benign radiance would
still survive, when the fierce Hames of fanaticism should be estinguished %,

Ed alludendo alle feroci distruzioni seminate da Pizarro nel Pert
sotto il segno dells Croce, commenta: «but it was still the Cross,
the sign of man's salvation, the only sign by which generations and
generations yet unborn were to be rescued from eternal perdition » ™.
In quanti non siano animati dalla stessa mistica hducia di Prescott
nell'efficacia magicn di quel simbolo, sorge spontanea la riflessiane
che esso doverte esser scaduto a qualcosa di ben poca diverso da un
primitivo talismano nella religiosith dei conquistatori, 11 carattere
meccanico ed esteriore di questa, ridotta a culto di reliquie, di im-
magini, di cerimonie e di formulari, ben si riassume nel gesto di
Francisco Pizarro, agonizzante sotto il ferro degli stessi spagnoli,
che ol nome di Gesh sulle labbra rracaia nel proprio sangue una
croce e sinchina a baciarla ™. E vien fatto anche di pensare alla
caustica ironia con eui Parker disgrego l'immagine di Cortés « mis-
sionarios di Cristo — in realed disegnata con sostanziali riserve da
Prescott — osservande a proposito del primo massacro degli Indi 2
Tabasco: «the battle was a good type of the ‘annunciation” brought
by this new Gabriel to the American Virgins ™.

E tuttavia doveroso riconoscere che Prescott non cerca mai di
gettare un velo sulle lagrime e sul sangue che furono il prezzo di
questa redentrice teofania sulle terre del paganesimo idolatra ame-
ricano, Pitl di una wolta, anzi, lo sdegno dell'illuminista, con la sua
religione del diritto natarale, ¢ dell’antiquario, col suo amore per i
monumenti del passato, lo rende dubbioso, al cospetto delle inumane
crudeltl e del vandalismo dei conquistatord, circa la loro reale supe-
riatitd civile, Deapn aver deplorato la distruzione di tutth i muanoseritti
dipinti degli aztechi con la quale il primo arcivescoyo del Messico
Deon Juan de Zumarreza rinnovd 1 fasd dellauto-da-fé det mano-
scritti arabi celebrato 4 Granada qualche decennio mnanzi dall’arci-
vescovo Kimenes, egli si domanda «which has the strongest claims

B8 Merico, 1, p. 57,

89 Para, pp, 144-5.

70 id.. p. A7, |
TL Panker, of. b, g 141,
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to civilization, the victor or the 'r.'u_nql.lishr:dw""‘}'; e ¢which of the
two were best entitled to the name or barbarians » ™ & il quesito
che si pone di fronte alla cieca superstizione dei conquistatori del
Perll che i spinse a demolire come simboli d'idolatria le colonne
con cui gh indigeni calcolavano il periodo degli equinozi

Nella sua vena pitr sobria, in conclusione, Prescotr vitluta cor-
rettamente 1l caratter¢ eversivo della rivoluzione portata dai Con-
quistatori nel Nuove Mondo ¢ le nefuste conseguenze del loro fana-
tismo religioso, come quando flosoficamente dichiara: «thus we
find the same impulse acting in the most opposite quarters of the
zlobe, and the Asiatic, the European and the American, each invok-
ing carnestly the holy name of religion in the perpetration of hurman
butchery » ™. Né gli sfugge la falsitd, pitt o meno inconscia, delle
professioni filantropiche degli spagnoli nelle guerre fra 1 coloni
e la Corona di Castiglia, successive alla conquista. Allorché Gon-
zalo Pizarro, una delle figure dei conquistatori evocate con pidt sim-
patia e pietd per la tragica fine toccata alla sua ambizione, cerca di
ammantare la propria brama di farsi padrone assolute del Perti pro-
testando di aver a cuore il « benehcio universal » del paese, Prescott
non esita 4 lacerare quel velo: ‘il bene del popoelo’ & una « suspicious
phrase, usually meaning the good of the individual s, I questa inte-
gritd intellettuale che assicura 1n sestanza alla sua narrazione quella
qualitd serenamente critica in cul eglt ravviso « the life of history = ™.

% % £

La vitalita dell'opera storica di Prescott, e in particolare dei suoi
studi sulla conquista spagnola del Nuove Mondo, non & tuttavia da
ascriversi, ovviamente, alla sua magistrale padronanza delle fonti €
al raro equilibrio del suo giudizio, Si deve alla sua arte nel collega-
mento dei fatti e alla virtt del suo stile narrativo se la massa del ma-
teriale documentario taceolto con discriminante erudizione & stata or-
ganizzata in forme limpide e agili su cui 'occhio del lettore &1 arre-

2 Mexico, 1L p. 68,
8 Pery, P96,

™ Mexicn, 1, p. 32,
W Mhid, 11, p. 291,
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sta con puro diletro estetico, senza minimamente avvertire lo sforzo
di elaborazione dellautore ¢ la disciplina letteraria che lo sostiene,

Il tono signorile ¢ di quasi frivola leggerezza con cui Prescoty
nella corrispondenza allude costantemente al proprio lavora non
lascia sospettare il severo impegno con cul egli si sottopone umil-
mente ad un paziente tirocinio per impadronirst d'uno stile lette-
rarjo adeguato ai suoi fini espressivi, Dal suo biografo apprendia-
mo ™ che Prescott meditd assiduamente fe regole di gusto ¢ di meto-
do codificate dal Blair nelle Lectures an Rhetorre and Belles Lettres
(1783), né sdegnd lo studio della popolarissima Enplish Grammar,
(1795) di Lindley Murray, prima di trovare nell'apera poetica e nar-
rativa di W. Scort quel modello di linguaggio semplice e pittoresco
che doveva entusiasticamente lodare nella sua recensione delle Me-
mairs dello scrittore scozzese pubblicate dal Lockhart (Noreh Amie-
rican Review dellaprile 1438),

Delle qualitd caratteristiche della prosa augustea, in cui vide in-
carnaty la perfezione dello stile leuerario: precisione, perspicuitd,
vigore ¢ ricchezza, mird ecletticamente ad assimilare soprattutto quel-
le lineari e familiari di Addison — uno dei due poli fra cui quella
prosa si articolava — abbandonando progressivamente il formalismo
sonoro ¢ lu ponderosa solennitd degli alirt maestri settecenteschi co-
me il Dottor Johnson ¢ Gibbon, la cui influenza si riflerte pitt chia-
ramente nella sua prima opera su Ferdinando e Isabells, Ed infari
lu stile migliore del Prescort storieo & distinto pid da chiarezza, flui-
ditd ¢ semplicitd che non da particolare energia espressiva, comples-
sitd di struttura o sapore idiomatico.

Che esso non fosse un dono native mu una liboriosa conquista
lo attestano i suoi diari, citati ampiamente dal suo biografo Ticknor.
In uma pagina di essi, scritta dopo la pubblicazione della Storia dei
Sovrani Cautolici, 'autore analizza i propri difetdi stilistici, riportan-
doli a quelle fondamentale d'una eccessiva anificiositd: « too many
adjectives, tou many couplets of substantives.. and perhaps of verbs;
bon sel; sentences too much in the same mould; too formal peri-
phrasis instead of familiar; sentences balinced by buts, ands, and
sericolonis; too many precise emphatic pronouns, as these, those,

T Tresinor, p. 218,
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which, instead of the particles, the, a, e1c.»™", Per climinare tali diferti,
Prescott si propose di scrivere con pitl immediata naturalezza, senza
tuttavia trascurare la ricerca d'una certa armonia e varietd nel taglio
dei periodi, Piti che la costruzione della frase, gindicava importante
ethe tone of colouring », inseparabile dall'indole specifica del pen-
siero dello serittare. Riteneva che una soverchia cura della forma fos-
se tale da snaturare artficiosamente il carattere individuale d'un
autore:

Franklins style wonld have borne more ornament. W, Trving conld have
done with less, Johnson and Gibbon might have had less formality and
Humie and Goldsmith have occasionally potnted their sentences with more
effect. But if they had ahandoned the natural suggestions of their genius
and aimed at the contrary, woud! they not, in mending a hole, as Scott
says, have very likely made two?.. How many varicties of beauty and
excellence there are in this world! As many in the mental as in the natural
world and it is a pedantic spirit thar under the despotic name of taste
would reduce them all to one dull uniform level %,

Malgrado ogni buon proposito, Prescott mon riusc ad emen-
darsi del tutto da aleuni di quei difetti cosi coscicnziosamente ana-
lizzati., Una pagina aperta a caso della Conguest of Mexico mostra
ben sei periodi che iniziano con Bt ™, ¢ 'abuso dei doppi sostan-
tivi ¢ della frase bilanciata in modo un pe' troppo prevedibile fra
unith antitetiche ¢ parallele, si riscontra spesso fin nelle ultime sue
opere. Si tratta, tuttavia, nel caso di Prescott, di qualeosa di diverso
dal semplice persistere di convenzion e affertaziont stilistiche sette-
centesche, che incontriamo anche i altri storici contemporanei come
Macaulay, la cui History of England, ad esempio, si apre con ben
dieci proposizioni rette da How — e, i not incidentalmente, menzio-
na Cortés e Pizarro. La relativa monotonia della struttura sintatnica e
periodica dello storico americano, come & state: gid osservato ¥ @
almeno in parte da auribuire alla particolare tecnica compositiva che
egli fu costretto ad adottare dalla parziale cecitd. Ticknor a informa
che, per evitare il difficile processo di correzione e revisione di quanto

lid., 1. 219,
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seriveva sul e noctograph s o dettava al segretario, Prescor acejuistiy
la facoled di comporre ed elaborare mentalmente nei minimi parti-
calari sino a sessanta pagine delle sue Storie ™, Ovviamente tale me-
todo era agevolato da una certa regolaritd ritmica e dall'impicgn
alquanto meccanico di determinati stampi formali la cui memoriz-
zazione riusciva meno ardug.

Anche l'aggettivazione, le immagini e le metafore ricorrenti nelle
sue pagine hanno un caratiere piuttosto trito e libresco, di rado fre-
sco ed inatteso, ¢ danno talora Vimpressione di esser impiegate se-
condo un modulo fisso. Ad esempio, un erico capo messicano che
resiste isolato ad un travolgente attacen dei conquistatori, & descritto
dall'autere: «like a proud column, standing alone in its majesty
amidst the fragments and ruins around it », I velleri di Cortés sol-
cano il lago di Tenochtitlan < Rluttering like seabirds in their SNOwy
pinions ». Le bianche cittd messicane annidate sulle rive del lago
< laoked in the distance like companies of wild swaus riding quietly
on the wavess, ed 1 nemici di Almagro, il rivale di Francisco Pi-
zarro, caduto in disgrazia, si fanno avanti a deporre contro di lui
¢ like the buse reptiles crawling into the light amidst the ruins of
some noble edifice » ¥,

I fascino duratura che spira dalle migliori pagine dell'opera di
Prescote non deriva pertanto da una originale magia evocativa o
melodia di cadenzu' del suo stile, ma dalla scioltezza ¢ trasparenza
della formu narrativa. Si osservi il ritmo riposato. delle sue descri-
zioni di pacsaggio visto con un gusto del pittoresco ™, il pil) SPesso
convenzionalmente romantico, a cui Iaveva educato I lettura dei
poeti preferiti ¢ citati nelle note: Byron, Rogers, Thomson, Southey,
Seott. Cosi serive del vuleano Popocatepetl :

Its head gathered into a regular cone by the deposit of successive erup-
tions, wore the usual form of volcanic mountains, when not disturbed
by the falling in of the crater. Soaring towards the skies, with its silver

M Tregaon, p, 150, Tl bibogrife, tittavia, vede nells teenicn itnpoits 2 Prescon
etalla wrrmale cecit dae ded sereti della wcloliezzs - del fervere del sun stile, /il suu
caritlete di « extemporsocons discussion 2 guel caraitere, posmamo aggiungers, che
S riscomtm newli serith di alts awtori clechi. Cfr. Troxnen, o 214,

5= Mexico, 1, pp. 279, 335: U, p. 3161 lerw, . 550,

85 Bowien, 1, p. 324,
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sheet of everlasting snow, it was seen far and wide over the broad plains
of Mexico and Paebla, the first object which the moming sun greeted in
his rising, the last where his evening rays were scen to linger, shedding
a glotisus effnlgence over its head, that contrasted strikingly with the
ruinous waste of sand and lava immediately below, and the deep Fringe
ot funereal pines that shrouded its base ®,

Dopo ufia marcia estenuante, i conquistatori arfivana in wvista della
Valle del Messico,

spread out like some gay and porgeous panorama before them. In the
highly rarefied atmosphere of these upper recions, cven remote objects
have a brilliancy of colouring and a distinctness of outline which seem to
annihilate distance. Stretching far away at their feet were seen noble
forests of oak, sycamore, cedar, and beyond, yellow felds of maize and
the towering maguey, intermingled with orchards and blooming gardens;
for Howers, in such demand for their religious festivals, were even more
abundant in this populous valley than in other parts of Anahuae. In the
centre of the great basin were beheld the lakes.., their borders thickly
studded with towns and hamles, and, in the midst, — like some Indian
empress with her coronal of pearls, — the fair city of Mexico, with her
white towers and pyramidal temples, reposing, as it were, on the bosom
of the waters; — the far-famed Venice of the Aztecs.. In the distance,
beyond the blue waters of the lake, and nearly screened by intervening
foliage, was seen a shining speck, the rival capital of Tezcucn, and still
turther on, the dark belt of porphyry, girding the Valley around, like a
rich setting which Nature had devised for the fairest of hes jewels 59,

E si legega infine la pagina sulla residenza favorita degli Inca a
Yacay:

In this delicious valley, locked up within the friendly arms of the sierta
which sheltered it from the rude breezes of the east, and refreshed by
gushing fountains and streams of running water, they built the most
beautiful of their palaces. Here, when wearied with the dust and toil of
the city, they loved 1o retreat and solace themselves with the socety of
their favourite concubines, wandering amidst groves and airy gardens,
that shed around their soft intoxicating odours, and lulled the senses to
voluptuous repose. Here, too, they loved to indulge in the luxury of their

84 Gy tale suo gustn, Presestt stessy amava ironlzzare. Inouta fota del diarip
o data 28 settembre 1841 screse:  Fimished text of <hap. I, Book 3rd [di The
Conguest of Mexico] ... Tull of the picturesque — reads very like Miss Porter —
rather bosrding schoolish fnery. T am a freud . Oopiy, o €t po 135

55 1gid., p. 327.
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hathis, replenished by streams of crystal water which was conducted
through subterrancous silver channels into basing of gold, The spacious
gardens were stocked with numerous varieties of plants and Howers that
grew without effort in this temperate region of the tropics, while parterres
of a more extraordinary kind were planted by their sde, glowing with
the various forms of vegetable life skilfully mmitated in gold and silver!
Among them the Indian eorn, the most beautiful of American grains, is
particularly commemeorated, and the eurious workmanship is noticed with
which the golden car was half disclosed amidst the broad leaves of silver
and the light tassel of the same material that floated gracefully from its
top #.

Lo sule narrativo di Prescorr ¢ stato assimilato troppo indiscri-
minatamente da aleunt eritict® a4 quells del Roberson, nella cui
History af Ameriea (1770) egli trovo certamente un modello di espo-
sizione limpida ¢ documentma, se pur sommaria, della conquista
spagnola. Ma ¢id che differenzia in modo carateristico Prescon dallo
storico preshiteriano scozzese non & tanto il fatto che, avendo avuto
accesso ad alcune fonti ignote o imerdette al Roberison — soprat-
rutto ghi archivi di Simancas — egli poté disegnire un quadro della
Conquista assai pith ricco e circostanziato, o che il suo provestante-
simo liberale (unitariano) gli consentl un'interpretazione pidt equa-
nime della spiritualita cattolica. Un confronto tra la versione che i
due autori dettero deali stessi episodi: il primo incontro di Cortés
con Montezuma ¢ la cattura dell'lnca Awahualpa da parte di Pizarro,
basterd a porre in luce il contrasto fra il freddo distacco col quale
Rohertson registra e contermpla accaduro ¢ Ja drammatica sceno-
grafia in cui Prescott compone e particolaregeia gl avvenimenti
elencati dal suo predecessore: la sug tendenza o ravvivare 1 colori
impullidin sulls tela della storis, il suo gusto, quasi partecipe, del
movimento, della pausa e della rappresentazione patetica, appaiono
avidenti.

Robertson:
When they drew near the city, about 4 thousand persons, who appear-

i:‘d to be of d.iﬁtint‘ﬂun, LAfmie fﬂ.rlll o meet them, adorned wirk plm-l-“-_-i
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percettitafe Tinfuenza i Robertson «bath i his method and seyles (ub Prescot),
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and clad in mantles of fine cotton. Each of these, in this order, passed by
Cortes, and saluted him according to the mode deemed most respectil
and submissive in their country. They announced the approach of Monte-
zuma himself, and soon after his harbingers came in sight. There appear-
ed first two hundred persons in an uniferm dress, with large plumes of
feathers, alike in fashion, marching two and two, in deep silence, bare-
[ooted, with their eves fixed on the ground. These were [ollowed by a
company of higher rank, in their most showy apparel, in the midst of
whom was Montezuma, in a chair or littor richly ornamented with gold,
and feathers of various colours. Four of his principal favourites carried
him on their shoulders, others supported a canopy of curious workmanship
aver his head. Before him marched three officers with rods of gold in
their hands, which they lifted up on high at certain intervals, and at that
signal all the people bowed their heads, and hid their faces, as unworthy
to look on so great a monarch. When he drew near, Cortes dismounted,
advancing towards him with officious haste, and in a respectinl posture.
At the same time Montezuma alighted from his chair, and leaning on
the arms of two of his near relations, approached with a slow and stately
pace, his attendants covering the street with cotton claths, that he might
not touch the ground, Cortes accosted him with profound reverence, after
the Furopean fashion. He returned the salutation, according to the mode
of his country, by touching the carth with his hand, and then kissing it
This ceremony, the customary expression of veneration from inferiors
towards those who were above them in rank, appeared such amazing
condescension in & proud monarch, who scarcely deigned o comsider the
rest of mankind as of the same species with himself, that all his subjects
firmly believed those persons, before whom he humbled himsell in this
manner, to be something more than human. Accordingly, as they marched
through the crowd, the Spaniards frequently, and with much satisfaction,
heard themselves denominated TEULES, or divinities. Nothing marerial
passed in this first interview. Montezumya conducted Cortes to the quar-
ters which he had prepared for his reception, and immedutely took leave
of him, with & politeness not unworthy of a court more refined. & You
are now s, saye he, « with your brothers in your own house; refrosh vour-
selves after your fatigue, and be happy until T return s %%

Prescatt:

In the midst of these unpleasant reflections, they beheld the glittering
retinue of the emperor emerging from the great sereet which led then,
as it still does, through the heart of the city. Amidst a crowd od Indian

B8 W. Rosearsow, The History of America, ed; 1520, Landea, vol. 11 pp. 313:15;
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nobles, preceded by three officers of state, bearing golden wands, they saw
the royal palanguin blazing with bumished gold. It was borne on the
shoulders of nobles, and over it a canopy of gaudy feather-work, powdered
with jewels. and fringed with silver, was supported by four attendants
of the same rank. They were bare-footed, and walked with a slow, mea-
sured pace, and with eyes bent on the ground, When the train had come
within a convenient distance, it halted, and Montezuma, descending from
his litter, came forward leaning on the arms of the lords of Tezcuco and
lztapalapan, his nephew and brother, both of whom, as we have seen,
had already been made known to the Spaniards. As the monarch advanced
under the canopy, the obsequious attendants strewed the ground with
cottan tapestry, that his imperial feet might not be contaminated by the
rude soil. His subjects of high and low degree, who lined the sides of the
causeway, bent forward with their eyes fastened on the ground as he
passed, and some of the humbler class prostrated themselves before him.
Such was the homage paid to the Indian despot, showing that the slavish
forms of oriental adulation were to be found among the rude inhabitants
of the Western World.

Montezuma wore the girdle and ample square cloak, tdmar, of his
mation. [t was made of the finest comon, with the embroidered ends
gathered in a knot round his neck. His feet were defended by sandals
having soles of pold, and the leathern thongs which bound them o his
ankles were embossed with the same metal. Both the cloak and sandals
were sprinkled with pearls and precious stones, among which the emerald
and the «chalchivitls — a green stone of higher estimation than any
other among the Aztecs — were conspicuous. On his head he wore no
other ornament than a « panache » of plumes of the royal green, which
floated down his hack, the badge of mailitary rather than of regal rank.

He was at this time about forty years of ape, His person was tall
and thin, but nor 1l made. His hair, which was black and straight, was
not very longs to wear it short was considersd unbecoming persons of
rank. His beard was thin; his complexion somewhat paler than is often
found in his dusky, or rather coppercoloured race. His features, though
serious in thetr expression, did net wear the look of melancholy, indeed,
of dejection, which characterises his portrait, and which may swell I'w.r
settled on them ar a later period. He maoved with dignity, and his whole
demeanour, tempered by an cxpression of benignity not to have been
anticipated from the reports circulated of his character, was worthv of 2
great prince. Such is the portrait left to us of the celebrated Indian
emperor, in this first interview with the white men,

The army halted as he drew near.  Cortés, dismounting, threw his
reins ta a page, and, supported by a few of the principal cavaliers, advanced
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to meet him. The interview must have been one of uncommen interest
to both. In Montezuma Cortés beheld the lord of the broad realms he
had traversed, whose magnificence and power had been the burden of
every tongue. In the Spaniard, on the other hand, the Asztec prince saw
the strange being whose history seemed to be so mysteriously connected
with his own; the predicted one of his oracles; whose achievements pro-
claimed him something more than human. But, whatever may have been
the monarch’s feelings, he so far suppressed them as to receive his guest
with prineely courtesy, and to express his satisfaction ar personally seeing
him in his capital, Cortés responded by the most profound expressions
of respect, while he made ample acknowledgements for the substantal
proofs which the emperor had given the Spamiards of his munificence.
He then hung round Montezuma's neck a sparkling chain of coloured
crystal, accompanying this with a2 movement as if 1o embrace him, when
he was restrained by the two Aztec lords, shocked at the menaced pro-
fanation of the sacred person of their master. After the interchange of
these civilities, Montezuma appointed his brother to conduct the Spaniards
to their residence in the capital, and again entering his liner, was bome
off amidst prostrate crowds in the same state in which he had come. The
Spaniards quickly followed, and with colours flving and music plaving,
seon made their entrance into the southern quarter of Tenochtitlan *0.

Rabortson :

Pizarro... immediately gave the signal of the assault. At once the
martial music struck up, the cannon and muskets began to fire, the horse
sallied forth fercely to the charge, the infantry rushed on sword in hand.
The Peruvians, astonished at the suddenness of an attack which they did
not expect, and dismayed with the destructive effects of the fire-arms,
and the irresistible impression of the cavalry, fled with universal conster-
nation on every side, without attempting either to annoy the enemy or
to defend themselves, Pizarro, at the head of his chosen band, advanced
directly towards the Inca; and though his nobles crowded round him with
officious zeal, and fell in numbers ar his feet, while they vied one with
another in sacrificing their own lives, that they might cover the sacred
person of their sovercign, the Spaniards soon penetrated to the royal seat;
and Pizarro, seizing the Inca by the arm, drigged him to the ground,
and carried him as a prisoner to his quarters. The fate of the monarch
increased the precipitate flight of his followers, The Spaniards pursued
them towards every quarter, and with deliberate and unrelenting barba-
rity continued to slaughter wretched fugitives, who never once offersd
to resist. The carnape did not ccase until the close of day ™,

S0 Mevien, 1, pp. F3RATL
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Prescatt:

Pizarro saw that the hour had come. He waved a white scarf in the
air, the appointed signal. The fatal gun was hred from the fortress. Then
springing nte the square, the Spanish captain and his followers shouted
the old wartry of « 8t Jago and at them!s It was answered by the
battlecry of every Spaniard in the city, as rushing fromi the avenues of
the great halls in which they were concealed, they poured into the plaza,
horse and foor, each in his own dark column, and threw themselves into
the midst of the Indian crowd. The latter, taken by surprise, stunned by
the report of artillery and muskets, the echoes of which reverberated like
thunder from the surrounding buildings, and blinded by the smoke which
rolled in sulphurous volumes along the square, were seized with panie,
They knew not whither to fy for refuge from the coming ruin. Nobles
and commoners — all were trampled down under the ferce charge of the
cavalry, who dealt their blows right and left, without sparing; while
their swords, Hashing through the thick gloom, carried dismay into the
hearts of the wretched nitives, who now, for the Brst time, saw the horse
and his rider in all their terrors. They made no resistance, — as, indeed,
they had no weapon with which te make it. Every avenue to escape was
cloted, for the entrance to the square was choked up with the dead bodies
of men who had perished in vain efforts to fly; and such was the agony
of the survivors under the terrible pressure of their assailants, that a large
body of Indians, by ther convulsive struggles, burst through the wall of
stone and dried clay which formed part of the boundery of the plecal
It fell, leaving an opening of more than a hundred paces, through which
multitudes now found their way into the country, still hotly pursued by
the cavalry who, leaping the falletn rubbish, hung on the rear of the
fugitives, striking them dewn in all directions.

Meanwhile the fight, or rather, massacre, continued hot around the
Inca, whose person was the great object of the assault His faithful
nobles, rallying about him, threw themselves in the way of the assailants,
and strove, by tearng them from their saddles or at least. by offering
their own bosoms as a mark for their vengeance, to shield their beloved
TRASICL. ..

The Indian monarch, stunned and bewildered, waw his faithful
.'F'.-Lll;_?rjf.'f-ts fﬂ”lﬂg round hrm without l'ully EGI'I.'IprthfndinE 1]ig ﬁitunﬁﬁn,'
The litter on which he rode heaved to and fro, as the mighty press
swayed backwards and forwardsy and he gazed on the overwhelming
ruin like some forlorn mariner who, tossed about in his bark by the
furious elements, sees the lightning’s Bash and hears the thunder burst
iy around him, with the consciousness that he can do nothing to avert
his fate. At length, weary with the work of destruction. the Spaniards,
as the shades of evening grew deeper, felt afraid that the royal prize
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might, after all, elude them; and some of the cavaliers made a desperate
attempt to end the affray at ence by taking Arahuallpa’s lite, But Przarro
who was nearest his person, called our with stentorian veice, ¢ Let no
one who values his life, strike at the Inca »; and stretching out his arm
to shield him, received a wound on the hand from one of his own men,
— the only wound received by a Spaniard in the action.

The struggle now became fiercer than ever round the royal litter.
It recled more and more, and at length several of the nobles who support-
ed it having been slain, it was overturned, and the Indian prince would
have come with violence to the ground had not his fall been broken by
the efforts of Pizarro and some other of the cavaliers, who caught him
in their arms. The imperial borls was instantly snatched f[rom his
temples... and the unhappy monarch... was removed to a neighbouring
building 1,

Con questo stile, come si vede, povero di una originale ener-
gin espressiva, ma rapido, animato, talvolta anche ripeticivo, Prescott
riesce a rendere con particolare efficacia Purgere incalzante dells-
zione ¢ le violente emozioni collettive, le ansie, i terrori e i rancori,
la frenesia sanguinaria, I'cbrezza dei vincitori e la disperazione dei
vinti, Giustamente sono rimaste celebri le sue descrizioni delle bat-
taglie, delle marce, degli assedi e delle sollevazioni popolard, soprat-
tutto di quelle che segnarono le varie tappe della Conquista del Mes-
sico ¢ del Perti: fra queste, celeberrime le pagine sulla fuga nottur-
na dell’esercito di Cortés dalla insorta capitale messicana, che sim-
primono indelebilmente nella memoria per quelle Jugubri vibrazioni
dell'immenso tamburo nel tempio del dio della guerra che chiama
gli aztechi all'attacco contro gli spagnoli ed il crescendo tempestoso
di urla selvagge che lacera il silenzio della citta deserta sotto un cie-
lo piovoss — impressione che certo non ci comunica Robertson in-
troducendo nella sua Storia la « noche triste » semplicemente con un
< tremendous sound of warlike instruments and a general shout from
an innumerable multtude of enemies» *,

Nella delineazione dei caratteri, come gill si & accennato, lo stru-
mento espressivo di Prescott manca di sottigliczza ¢ duttilita. La sua
analisi dei personaggi individuali rimane generalmente superficiale

1 Pery, pp. 253-56.
92 Ronerrsow, vol. 0L p. 27,
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e tende ad un retorico € uniforme chiaroscuro, 1 ritratti dei conqui-
statori, salvo qualche eccezione, come nel caso di Almagro e di Car-
bajal nella Conquista del Perh, si rassomigliano un po’ troppo per
riuscire veramente persuasivi e antelligibili, anche tenendo conta del
fondo comune di brutalitd, arroganza e smania davventure che do-
vette apparentarli., Una delle pidy cospicue lacune del Prescott psico-
logo mi sembra sia la sua scarsa capacitd di intuire ed esprimere il
valore degli affetd che dovettero pure albergare nellanimo degli spa-
gnoli, L'autore & vintorianamente inibito quando si trova di fronte un

sentimento dell'amore che non sia intrigo galante, o tenerezza di ge-

nitori verso 1 figli o devozione primitiva di mogli verso i marit, Al
lude con impaccio juhnsoniano alle « amorous propensities » del gio-

vane Cortés ™, ma 1 di lui rapporti con Donna Maring, la prigionie-

ra indiana « hermosa come Diosas che gl fu compagna durante -
ta la spedizione contro gl aztechi, non riescono a stimolare la sua
immaginazione romantica. Si powrd anche ammirare il pudore col
guale egli svela il passato avventuroso dell'indiana (< she had her er-
rors ») ™, ma non a torto il Parker rilevo la strana insensibilitd di cui
di prova Prescott, forse troppo preso dalla idealizzazione del suo
eroe, di fronte alla distnvoltura di Cortés nello sharazzarsi di Donna
Maring, costringendo uno dei suol cavalieri a sposarla per convolare
cgh stesso a nuove nozze con una nobildonna castighiana .

La critica anglosassone giustamente inclina a considerare The
Conguest vf Mexico 1l capolavoro artistico dell'autore, sia per la po-
licromia della sua tavolozza nelle parti descrittive sia per la sapienza
architettonica con cui egh ha Eatto gravitare tutta la narrazione at-
torao al personagmo centrale del dramma, senza mal perdere di vi-
sta, sia pure attraverso le sospensioni € le deviazioni della vicenda
principale, la catastrofe e il trionfe finale, Prescott aveva intuito subi-
to le straordinarie potenzialitd drammatiche e epiche del tema, sin
da quando esso comincio a tentare nel 1837 la sua fanrasia ed cgli

MR Merico, I p 140,
W JgEd,, . RS,
LR A R o
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scrisse a Ticknor: «the event is sufficiently grand, and as the cata-
strophie is deferred, the interest is kept up through the wholes ®.

In The Conguest of Perw manca un centro unitario ideale e
drammatico in quanto l'azione principale della conquista termina
verso la metd del volume ed il crollo dell'impero incaico & seguito
dalla staria delle ulteriori esplorazioni e discordie dei conquistatori
e della comddetta pacificazione del paese ad opera di Gasca, lnoloe
il contrasto pit violento, che offre al quadro luc ed ombre, non €
tanto fra gl spagnoli ¢ gl efeminati peruviani quanto fra gli inva-
sort e la natura, L'unita d'interesse, tuttavia, come lo stesso autore
incheo nella prefazione, va cercata nellampia e remota prospettiva
nella quale egli inquadra la conquista, ossia nell'istaurazione della
supremazia della Corona sui conquistatori ribelli alla sua autoria.
In questa opera, daltra parte, Prescott ¢bbe il merito di affrontare
un tema che non aveva precedentemente ricevito una trattazione
letteraria comprensiva. La conquista del Messico, viceversa, era gia
stata celebrata alla fine del Seicento dalle storico spagnelo Antonio
Solis. Ad esso Prescott porge un cavalleresco tributo di ammirazione
da cui traspare di nuovo il suo ideale storiografico tendente non me-
no ad accertare rigorosamente ¢ ad esporre la veritd che a produrre
una esperienza estetica nei lettari. In quella pagina, egli dette incon-
sapevolmente una definizione della sus stessa migliore opera di stori-
CO artista:

His great work, that on which his fame is permanently to rest, 15 hus
Conguista de Mepco, Notwithstanding the field of history had been
occupied by so many eminent Spanish scholars, there was «till a new
career open to Solis. His predecessors; with all their ments, had shown
a strange ignorance of the principles of art. They had regarded historical
writing not as a work of art, but as a science. They had approached it
pn that side only, and thus divorced it from its legitimate connection
with bellesdettres. They had thought enly of the useful and nothing
of the beawtiful, had addressed themselves to the business of instruction,
not to that of giving pleasure: to the man of letters, studious to hive
up knowledge, not to the man of leisure who turns to books as a solace
or a recreation. Such wrters are never in the hands of the many—not
even of the cultivated many. They are condernned to the closer of the

W Ticksor, pp. 162, 187,
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student.. can neither be popular nor reverenced as the great classics of
the nation.

Solis saw that the feld was unappropriated by his predecessors and
had the address to avail himself of it., He fixed his ateation on one
great theme... remarkably svited to the kindling imagination of the poct...
He distributed the whole subject with admirable skill.. by a careful
study of its proportions giving an admirable symmetry to the whole...
Instaad of the numerous episodes leading, like so many blind gallerics
to nothing, he took the student along a great road, conducting straight
towards the mark. At every step that we take in the nasrative, we feel
ourselves on the advance. The story never falters or stands still.. The
work, thus conducted, affords the interest of a grand spectacle — of
some wellordered drama, in which scene succeeds to scene, adt to act,
each wnfolding and preparing the mind for the one that is to follow,
antil the whole is consummated by the grand and decisive dénoument 7.

EH W

Recensendo nel 1849 i primi due volumi della History of Eng-
lend di Macaulay, un critico delln Edinburgh Review scrisse:

We must begin by noticing one cardinal merit — almost an ori ginal one
of Mr Macaulay's book... He is the first we think who has succeeded in
giving to the realities of history. the lightness, variety and atraction
of a work designed only for amusement. All histories we have ever
read — not excepting Gibbon and Hume, and including all others in
our language, are open o this remark. To read them s a study, an
effort of the intellect ™, :

Sebhene allopera del Prescott non sia toccata la eccezionale fortuna
che arrise a quella di Macaulay, di sostituire cioe «the last fashion-
able novel on the table of young ladics », un lettore meno insulare di
quel critico scozzese non esiterebbe oggi ad attribuire allo storico
americano la priorita di quel ¢ merito cardinale ». Anche egli, del re-
sto, aveva ambito u comporre opere che « would make an agreeable
book for the parlor table s ", come scrisse a Ticknor quando nel
1837 stava meditands uno studio su Moliére ¢ le sue commedie.
Prima del suo grande rivale britannico, di cui ricorda in The

9T Mfexico, 10, pp. 285-85.
08 Edinturgh Review, lughe 1849, po 234,
B Troekol, po 161k '
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Conguest o] Mexico la « spiritstirring » opera poetica ¢ saggistica e
e che incontrera nel 1850 a Londra, Prescotr seppe sanare, soprattut-
to negli studi sulla conquista spagnola del Nueve Mondo, quel di-
vorzio fra facoltd critiche ed immaginative che Macaulay aveva de-
plorato negli storici contemporanei **, Egli fu tuttavia completamen-
te scevro dell'arroganza intellettuale ¢ dei rigidi pregiudizi politici
che oscurano talvolta in Macaulay lonesta ricerca della verita e con-
feriscono un tono forense, e sia pure pill vibrato, alla sua History.
Anchlegli fu certo animato da una larga dose di ottimismo ra-
zionalistico e di nazionalismo anglosassone, e si dichiard convinto
che il contributo pili importante ai <grandi interessi dell'umanita »
era stawo portato dal « genio intraprendente » della razza anglosasso-
ne mediante upplicazione della scienza alle arti uuli '%, Non direi,
perd, col Fueter, che la « dogmatiea liberale s ¢ il suo protestantesi-
mo gli vietarono di apprezzare storicamente i complicati problemi
politico-religiosi e coloniali della Spagna del Quattro e Cinquecen-
to ', Pur difettando d'uno spiccato interesse per quei problemi, Pre-
scott rese piu che giustizia, a mio avviso, alla influenza benefica e
progressista della Chiesa cattolica sui territori i conquista in Ame-
rica, ¢ ai fini illuminati ¢ beneveli che la Corona di Castiglia cerco
di perseguire nel Messico e nel Perll, mettendosi spesso in contrasto
con gli interessi egoistici dei coloni spagnoli. Né egli si rifiuto di
riconoscere che 1 suoi stessi antenati puritani nell’ America del Nord
si erano ben poco curati della conversione e del benessere materiale
deoli indigenis veriti che Parker espresse con pill franco realismo af-
fermando che «the Puritan hoped to meet the Pequods in heaven,
but wished to keep apart from them on earth, nay, to exterminate
them from the land » '™,
Negandoghi una purtecipazione atriva alla vita pubblica, linfer-
mitd della vista favorl il quasi totale assorbimento di Prescott nello
studio e nella rievocazione letteraria del passato, Egli senti intensa-

00 Aferica, H, p. B

WL Cfr. NMarticoli i Macaolay « Hallant's Constitunenal Histary s, in Edinbur g
Review, settembre 1828, po 960

M Mexico, T, p. 88, e Tioknor, po 341-

Vi g Fueres, op, af, po 320,

1 T, Pameen, ap. it i 121,
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mente i valori della liberta, politica e religiosa, ma fu un conservato-
re. Assistette con apprensione alla trasformazione democratica in cor-
so: negli Stari Uniti e con scetticismo alle lotre dell'Furopa continen-
tale per la conquista di istituzioni libere. La sua reazione alle rivolu-
zioni del 15848 ¢ alle richieste radicali del suffragio universale & rive-
latrice: wthis is the age that makes all past history tames, scrisse
all'amico spagnolo arahista Gavangos, <and turns history into ro-
mance... [ for one entertain grear distruse of the capacities of the
uneducated millions o exercise the full extent of polincal power that
can be claimed by a democracy of long standing. Universal suffrage
in France and Traly! I tremble for the poor people, lest the fumes

of freedom should mount too suddenly into their crania» "™,

Prescott si augurava che quei moti popolari fossero < the throes
which are to give birth to liberty >, ma temeva che libertd ¢ ugua-
glianza potessero riustire <too great stimulants [or some constitu-
tions » c si rallegrava che il suo paese fosse immunizzato dal contagio
rivoluzionario grazie alla diffusione della coscienza liberale-costitu-
zionale e della proprictd, sicuri argini contro le sovversive specula-
zioni dei &« communist philosophers ». Si rendeva conto infatti che il
fattore pilt minaccioso dell'inquictudine sociale nella vecchia Europa
cra la ingiustizia -economica. Le lowe politiche e 'agitazione che
fervevano attorno alle elezioni presidenziali negli Stati Uniti del 1848
non lo preoccupavano seriamente, giacché « brother Jonathan waxes
fat and lusty under whatever government (whig or twry), for he has
plenty to ear and All his belly with in this land of milk and maize.
The want of this breeds the discontent in your own quarter of the
globe s 1

Il sun arreggiamento di distacco < braminicos dalla realtd con-
temporanea criticats da Parrington gli rendeva difficile comprendere

come 'amico G. Bancrolt, militante nel purtito democratico ameri-

cano, polesse occuparsi di politica e corteggiare ad un tempo « the
fair Muse of history and the ugly strumper of faction... Why do you

145 Freseoty, Umpudlished Levters w0, Gayanges vr the Libvury of the Hii gty
Sewrery of Americw, wl. G. L, Pensey, New York 1927, Pp. T6-7H.
Lixg Iﬁ';ﬂ' pr. BB L
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coquet with such a troublesome termagant as politics when the glo-
rivus Muse of History opens her arms to receive you’» ™7

Prescott dichiard una wvolta di vivere spiritualmente estraniato
dal proprio tempo: <1 belong to the XVIth century and am quite
out of place when 1 sleep elsewhere... I take refuge from these poli-
tical squabbles away in the Andes, where I am trying to dig out a
few grains of Peruvian Gold» . Eppure i contemporanei furono
concordi nell'ammirare la sun costante e gaia sodevolezza, il fascino
stimolante della sua personalitd, il suo gusto serenv della vita. Di
rado uno storico seppe accettare ¢ confessare i propri limiti col can-
dore di Prescott. 1l successo letterario, consacrate da riconoscimenti
accademici e scientifici internazionali '™, lascid inalterata la sua orig)-
naria modestia, Quando nel 1855 Macaulay gli comunich la prossi-
ma pubblicazione d'un altro volume della sua Hiszory, egli scrisse
a Mrs Milman: «I am glad that he has given me time 1o ger out of
the way with my little argosy > — i suoi due volumi della storia di
Filippo Il — «before taking the wind out of my sailss ™",

Tutto sommato, epli dove finire col non trovarsi troppo a disa-
gio nella quieta Boston della metd del secolo. Era la sua una societa
ancora sostanzialmente stabile e tradizionalista, pill raccolta ¢ non
meno raffinata e < rispertabile » di quella dell'Tnghilterra vittoriana
che lo aveva accolto festosamente nel suo secondo viaggio curopeo
del 1850, Rievocando in una lettera al fido collaboratore e partecipe
della sua avventura storiografica, Gayangos, la calds ospitalitd rice-
vuta, lo splendore della campagna e dei vecchi principeschi manicn
inglesi, l'eccitazione febhrile della ¢ season » londinese, ¢ with its ga-
laxy of wits and fine ladiess, Prescott non nascose quanto il suo
signorile epicureismo trovasse appagamento nell’'ambiente in cui era
tornato: « Here T am in my old Yankee life — a5 the world goes,
not a bad one. We can muster a very cultivated socicty, well in-
structed men and lovely ladies — good friends, good wines and good

107 Carrespandence, p. 162, ¢ Ticeson, po 361,

WM orres pondenee, po 250,

100 aT6l 1840 Fu nommate meivbre dells Beale Accademias delle Svienze di Ma:
poli. Comunicando la notiziz ad un amico, P. commenta: g this will do for pulcherrima
fealiaw, QooEN, of oy pe 138,

W Tioknos, g 417
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books.. Qﬂ# voulez vous?», B la chiusa della lettera non potrebhe
esser pilt rivelatrice dell'atteggiamento da e diletante s che Pinfau-
cabile ricercatore amd sempre assumere nei confronti degli studi che
soliemn furono suoi: < Then there is the old historic bone for me to
gnaw when 1 have nothing better 1o dos ',

Virrorio GABRIELD

M Preceats. Unpubliched Letters, p. %5, Nei sued disgri o appunt letterari, P
TOvE  spicsse S0 questo pumtay :nmtmdn dlesserii andots o scnivere, was the old
Fortigierra Says — ‘Per fuggir ozio ¢ non per cercar gh::ful.': So une del suoi qua-
derni aveva adottato come motto Vo dichlurazione cicetoniana: o Scribendi autem
me oot tam frpetus, et glota, quam studium ipsum, exercitatioque Jelectat; —
guodd mili nulla red eripict s, Oopen, op. et pp. B8, 116,
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